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IN  OCCASIONE DELLA FESTA IN TE R N A ZIO N A LE  DEL LAVORORinnovare l’impegno di unità e di lotta
Per i lavoratori italiani immigrati in Australia il Primo Maggio coincide anche con il secondo anniversario 
della nascita di "Nuovo Paese", che ha ripreso una tradizione dei lavoratori democratici italiani in AustraliaDue anni

Con questo numero II no­
stro giornale sta superando 
Ja prova di due anni di vi­
te- Infatti proprio il Primo 
Maggio di due anni fa usci- 
Va il primo numero del ri­
nato “ Nuovo Paese” , riallac­
ciandosi ad una esperienza 
che un gruppo di lavoratori 
democratici italiani immigra­
ti in Australia aveva com­
piuto qualche anno addietro  
con la produzione di un gior­
nale democratico dal titolo 
quasi uguale.

■n Australia la stampa de­
mocratica, sopratutto quella 
in lingua Italiana, è sempre 
stata una spina. Le potenti 
terze reazionarie, cioè colo­
ro che basano tutta la loro 
forza sul tenere lontani I la­
voratori da ogni interesse po­
litico e culturale, erano sem­
pre riuscite nel passato a far 
naufragare ogni tentativo dei 
fovoratorl di darsi una orga­
nizzazione e una informazio­
ne diversa da quella “ uffi­
ciale” . E non ha avuto fino 
ad oggi vita facile neanche 
‘‘Nuovo Paese” .

Non è certo il caso di e- 
lencare ora I molti episodi 
di tentativi di sopraffazione 
e anche di violenza subiti 
dal nostro giornale in que­
sti due anni. Tralasciando  
molti episodi che solo ap­
parentemente sono minori, 
hasta ricordare che l'atten­
tato incendiario di cui fu vit­
iima la sede della FILEF del 
Victoria un anno fa, a Co- 
hurg, aveva preso di mira 
sopratutto la stanza che era 
adibita a redazione del no­
stro giornale. E proprio lo 
srchlvio e la documentazio­
ne del nostro giornale su­
birono I maggiori danni. Ma 
Sii autori di quello e  di altri
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episodi di ostilità nei con­
fronti di "Nuovo Paese” han­
no fallito ogni loro obietti­
vo.

La volontà tenace e lo 
spirito di sacrificio di molti 
lavoratori italiani immigrati 
hanno permesso a “ Nuovo 
Paese” di rafforzarsi, di ac­
crescere la sua diffusione, 
di gettare le basi per un ul­
teriore sviluppo, soprattutto 
attraverso la diffusione in 
tutte le capitali australiane.

I lavoratori italiani immi­
grati possono essere fieri di 
questo risultato.

D’altra parte la presenza 
di un giornale come “ Nuo­
vo Paese” in Australia cor­
risponde ad una esigenza 
precisa. Nessun altro gior­
nale, fra quelli che si pub­
blicano in Australia in lin­
gua italiana, fornisce una 
informazione sull'Italia e 
anche sui problemi reali dei 
lavoratori italiani in Austra­
lia, come quella di cui si è 
fatto carico il nostro gior­
nale con le sue otto pagine.

“ Nuovo Paese” ha sempre 
rifiutato e rifiuta la condi­
zione di una informazione 
sull'Italia che non riconosce 
ed anzi nega gli innegabili 
valori della democrazia ita­
liana nata dalla Resistenza 
contro il ventennio nero, e 
dalla innegabile unità nazio­
nale che ha contraddistinto 
l'atto culminante di quella 
Resistenza. “ Nuovo Paese” 
ha il pregio di aver indivi­
duato questa esigenza di 
verità sull'Italia di oggi e di 
aver spezzato il monopolio 
sulla disinformazione tenu­
to per molti anni da altri 
giornali. E per soddisfare 
questa esigenza di verità I 
lavoratori ital’ani in Australia 
hanno dimostrato di saper 
affrontare anche il sacri­
ficio non Indifferente di so­
stenere un giornale come il 
nostro.

La redazione di “ Nuovo 
Paese" vuole ringraziare  
tutti i lavoratori Italiani del­
l'appoggio che hanno sem­
pre dimostrato e degli im­
pegni di un maggiore ap­
poggio che ci giungono da 
più parti, ti nostro ringra­
ziamento va anche a molte 
Unioni australiane che han­
no com prerò questa esigen­
za dei lavoratori italiani e 
ci hanno incoraggiato anche 
sostanzialmente.

Nello stesso tempo tutta 
la redazione è cosciente 
che i ringraziamenti non so­
no certo sufficienti a cele­
brare un anniversario. Più 
di ogni altro ringraziamento, 
per la redazione, per gli ade­
renti alla FILEF e per tutti 
I sostenitori del giornale ha 
valore l'andar* avanti e il 
rinnovare, in occasione del 
Primo Maggio, insieme alla 
solidarietà per le lotte del 
movimento del lavoratori di 
tutto il mondo, anche l'im­
pegno di fare più grande e 
migliore il nostro giornale.

N. P.
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ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Interrogazione del P.C.I, sui Comitati Consolari
Malgrado l'attuale incer­

ta situazione politica italia­
na, i problemi dell’emigra­
zione, e in primo luogo quel­
lo relativo ai Comitati Con­
solari, sono sempre ogget­
to di un vivo dibattito in Par­
lamento. Recentemente, il 
gruppo parlamentare comu­
nista alla Camera ha rivol­
to, a questo riguardo, una 
interrogazione al Ministro 
degli Affari Esteri, interroga­
zione della quale riportiamo 
qui il testo integrale:

“CORGHI, GRAMEGNA, 
SANDRI, GIADRESCO, BOR- 
TOT, CATANZARITI, DUL­
BECCO, MANCUSO, BRINI, 
LIZZERÒ, MASCHIELLA, 
MARRAS e SCUTARI. —  Al 
Ministro degli affari esteri. 
—  Per conoscere quali di­
rettive sono state impartite 
alte nostre rappresentanze 
diplomatiche atl’estero per­
chè, in attesa dsll'approva- 
zione della nuova legge sul

comitati consolari attual­
mente in discussione in Par­
lamento, l'applicazione del­
l’articolo 53 del decreto del 
Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, av­
venga tenendo conto della 
lettera e dello spirito delle 
decisioni della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione.

In particolare gli interro­
ganti chiedono di conoscere 
quali disposizioni sono state 
date perchè il decreto del 
1967 sia applicato in tutti I 
paesi di larga emigrazione 
italiana facendo cessare la 
anomala situazione esistente 
in paesi come l’Australia.

Chiedono inoltre di sapere 
se il Ministro ha impartito 
opportune disposizioni: 

a) affinchè gli ambascia­
tori e i consoli Italiani av­
valendosi dei poierl loro 
concessi dalla legge del 1987 
assumano la responsabilità 
di integrare I vari comitati

consolari esistenti (di coor­
dinamento, di assistenza e 
di assistenza scolastica) 
con i rappresentanti locali 
delle grandi associazioni de­
mocratiche degli emigrati e 
dei patronati sindacali ade­
guandosi ai criteri e alla pra­
tica dello stesso Ministero 
degli affari esteri nel suoi 
contatti a Roma con dette 
associazioni e enti, ponendo 
cosi termine alle discrimina­
zioni che sotto vari pretesti 
colpiscono organizzazioni 
democratiche di lavoratori 
presso molte sedi consolari 
duali quelle di Londra, di 
Montreal, di Metz, di Fribur­
go (RFT);

b) per associare, dovun­
que, come agli Interroganti 
sembra necessario e legitti­
mo, gli emigrati che sono 
stati delegati alla Conferen­
za nazionale dell'emigrazio­
ne e i membri del CCIE al­
l’attività dei vari comitati

consolari cosi come avviene 
proficuamente in alcuni pae­
si.

Gli Interroganti manife­
stano una viva inquietudine 
circa l'orientamento delle 
r.ostre rappresentanze diplo­
matiche e consolari sulla 
questione della partecipazio­
ne degli emigrati stessi alla 
gestione del loro problemi 
in quanto le informazioni in 
loro possesso denotano pres­
so molte sedi consolari un 
atteggiamento e una pratica 
nettamente in contrasto con 
le indicazioni della Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione e con gli Impegni as­
sunti in quella sede, un an­
no fa, dai rappresentanti del 
Governo Italiano e in con­
trasto con le proposte suc­
cessive delle associazioni 
degli emigrati, quali quelle 
della Svizzera, per dare a 
questa partecipazione un ca­
rattere sempre più democra­
tico”.



Pagina 2  —  1 maggio 1976  —  Nuovo Paese

In visita in Australia una delegazione della Regione ToscanaIntervista della Filef al Consigliere Marchetti
E’ ripartita pochi giorni fa 

per l'Italia la delegazione 
della Regione Toscana ve­
nuta in Australia in visita 
commerciale. Prima della 
partenza, il consigliere re­
gionale comunista Fausto 
Marchetti ha rilasciato alla 
FILEF di Sydney la seguente 
intervista:

D.: Qual è lo scopo della 
visita della delegazione?

R.: La visita della delega­
zione della Regione tosca­
na si colloca nel quadro 
delle Iniziative promoziona­
li rivolte al consolidamento 
e aU’allargamento dei mer­
cati turistici esteri verso la 
Toscana ed alla valorizza­
zione delle risorse della pro­
duzione tipica toscana, in 
attuazione delle linee pro­
grammatiche riguardanti ini­
ziative promozionali a soste­
gno della domanda turistica, 
approvate dal consiglio re­
gionale con la risoluzione n.

Elezioni 
a Fitzroy: 
votate
Kevin Healy, 
A.L.P.

Il primo maggio avranno 
luogo, nel municipio di Fitz­
roy, le elezioni suppletive 
per rimpiazzare il posto di 
consigliere comunale reso 
vacante dalle dimissioni di 
uno dei consigliori in cari­
ca, Barry Pullen, laborista.

Il candidato laborista per 
queste elezioni è Kevin 
Healy, giornalista ben noto 
nella comunità per la sua 
continua azione in difesa dei 
diritti dei lavoratori.

Il programma di Kevin 
Healy copre aspetti di inte­
resse generale per la comu­
nità, come la lotta contro la 
costruzione dell'autostrada 
che comporterebbe la di­
struzione dei quartieri inter­
ni come Fitzroy, e aspetti di 
interesse particolare per le 
famiglie dei lavoratori immi­
grati, come il potenziamento 
dei servizi di asili nido e di 
assistenza ai bambini.

La FILEF invita tutti i suoi 
simpatizzanti residenti a Fitz­
roy a votare, il primo mag­
gio, per Kevin Healy, per la 
circoscrizione di Clifton.

51 del 27-3-73, ed in attua­
zione del programma annua­
le di partecipazione della 
Regione a fiere, mostre, e- 
sposizioni ed altre attività 
promozionali in Italia e al­
l'estero.

D.: Qual è il livello di au­
tonomia che una regione 
può raggiungere in materia 
econom ico-commerciale?

R.: Nei limiti dei principi 
fondamentali stabiliti dalle 
leggi dello stato la Regione 
può legiferare, fra l'altro, in 
materia di agricoltura, arti­
gianato, urbanistica, turismo 
e industria alberghiera, fie ­
re e mercati. Spettano, inol­
tre, alla Regione le funzioni 
amministrative per le stesse 
materie, oltreché per altre 
eventualmente delegate ad 
essa dallo Stato. Con i de­
creti del 1972, che doveva­
no trasferire le funzioni am ­
ministrative statali r.eile ma- 
t»ri(> prpv'ste dall'art. 117 
della costituzione, non si è 
data compiuta e coerente at­
tuazione al dettato costitu­
zionale, perchè si è realiz­
zato un trasferimento fram­
mentario e parziale. Ciò è 
siato riconosciuto dal parla­
mento nazionale, che ha ap­
provato la legge n. 382 del 
22-7-1975, con la quale ha 
delegato il Governo ad e- 
manare nuovi decreti perchè 
sia realizzato un completo 
ed organico trasferimento 
delle funzioni amministrative 
elle Regioni. Queste consi­
derazioni penso possano aiu­
tare a comprendere quanto 
sia difficile, particolarmente 
nella situazione attuale, de­
terminare il “ livello di auto­
nomia” che una regione può 
raggiungere in materia eco­
nomico-commerciale, come 
nelle altre materie.

D.: Anche se la Toscana 
non ha molti emigrati, quali 
sono i suoi orientamenti e 
le sue iniziative in materia 
di emigrazione?

Indubbiamente rispetto ad 
altre regioni italiane l’em i­
grazione, resa forzata da 
strutture economiche che 
non consentono condizioni 
possibili di lavoro e di 
vita in Italia a una larga par­
te di cittadini, assume in 
Toscana un rilievo minore. 
Esistono, però, anche in To­
scana zone dove l'em igra­
zione ha assunto un rilievo 
notevole. La Regione Tosca­
na sta ora studiando le ini­
ziativa e gli interventi op­
portuni, sulla base anche del­
ie esperienze di altre regio­
ni, che hanno già approvato 
leggi in questa materia.

D.: Com ’è la situazione
con l'occupazione e il costo 
della vita in Toscana, parti­
colarmente in relazione alla 
situazione nazionale?

R.: La Toscana non è una 
isola collocata nella peniso­
la italiana. La gravità della 
crisi economica e politica 
che attanaglia l’Italia si ri­
flette anche in Toscana, po­
nendo in crisi ed in difficol­
tà vari settori produttivi. Nel­
la migliore delle ipotesi si 
assiste al mantenimento dei 
livelli di occupazione, ma 
non si intravedono prospet­

tive di lavoro per i giovani, 
c ’è una diffusa sottoccupa­
zione, un allargamento del 
lavoro a domicilio.

Sulla piccola e media in­
dustria e sull'artigianato, 
che rappresentano larga par­
te della struttura produttiva 
toscana, pesano le difficoltà 
dell'accesso al credito, che 
ha raggiunto tassi elevatis­
simi, oltreché l'assenza di 
prospettive certe.

D.: E' a conoscenza di 
contatti diretti fra regioni e 
organizzazioni di emigrati al­
meno a livello culturale?

Questi contatti esistono. 
Per la Toscana posso dire 
che sono stati insufficienti. 
Si sta, però, intensificando la 
attività in questa direzione. 
Ricordo, per esempio, la 
partecipazione al convegno 
costitutivo dell'associazione 
degli emigrati italiani in 
Svizzera, tenutosi il 21-3-1976 
a Zurigo, da parte di una 
delegazione del consiglio 
regionale composta dal capo 
gruppo del PCI Luciano 
Lusvardi, dal consigliere Ma­
riani del PSOI, dall’assesso­
re Leone del PSI.

Le pensioni 
secondo Fraser
Caro direttore,

il ministro lederale per i 
servizi sociali, Senatore 
Guilloyle, ha più volte ripe­
tuto che il tenore di vita dei 
pensionati sarebbe stato 
mantenuto dal presente go­
verno.

Ma esaminiamo un po' i 
metodi con cui si propone 
di tare ciò, aumentando o 
diminuendo le pensioni due 
volte l'anno secondo il Con­
sumer Prices index (cioè 
secondo l'aumento o la di­
minuzione del costo della 
vita).

Un esempio del funziona­
mento di questo metodo è 
l ’applicazione del recente 
aumento del 6,4 per cento 
ai salari: una persona che 
guadagnava $300 la settima­
na ha avuto un aumento di 
$19.20, una che guadagna­
va $200 ha avuto un aumen­
to di $12.80, per $100 l'au­
mento è stato di $6.40. Ma 
quando questo metodo viene 
applicato ai pensionati la 
storia cambia: ad esempio

per un pensionato singolo 
che riceve $38.75 la settima­
na l'aumento è di $2.50, una 
coppia sposata che riceve 
$32.25 ha invece il grande 
aumento di $2.00 la settima­
na.

10 e tanti altri come me, 
sono sicura, ci opponiamo 
recisamente a questo meto­
do: inlatti è una grande in­
giustizia ed ineguaglianza 
riservata proprio ai cosi det­
ti "cittadini di seconda clas­
se", perchè è chiaro che co­
ti ci hanno categorizzati. Ma 
oltre a questa ineguaglian­
za un'altra ingiustizia è sta­
ta commessa quando ii go­
verno ha deciso di rinviare 
il suddetto aumento di 12 
settimane.

11 primo ministro Frasei 
disse, durante la campagna 
elettorale, ed esattamente il 
6 dicembre a Rockhampton, 
che i pensionati non dove­
vano aspettare 3 mesi per 
il loro aumento come gli era 
stato imposto sotto il gover­
no laburista, ma che gli sa-
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Lettera aperta 
al Ministro Street

Grazie CIA.

Un’assemblea dei membri 
della F.E.D.F.A. ha deciso di 
scrivere al Ministro federale 
del Lavoro, Tony Street, la 
seguente lettera aperta, che 
pubblichiamo tradotta in ita­
liano:

“On. T. Street,
Ministro del Lavoro e 
dell'industria,
Parliament House 
CANBERRA.
Un’assemblea dei membri 

della FEDFA (Federated En­
gine Drivers and Firemen’s 
Association —  l’unione dei 
gruisti e degli autisti di vei­
coli industriali —  n.d.r.) im­
piegati dalla birreria Too- 
heys di Sydney ha deciso di 
scrivere questa lettera per 
condannare l'atteggiamento  
oel governo e le dichiara­
zioni che lei va facendo con­
tro i disoccupati.

Prima di tutto, non ci do­
vrebbero essere disoccupati 
in Australia. Lei attacca i la­
voratori perchè scioperano e 
si lamenta dei danni alla pro­
duzione e ci dice come que­
sto rovinerà l’economia. Lei
0 il suo governo non fanno 
mai dichiarazioni riguardanti
1 danni alla produzione che 
derivano dall'avere migliaia 
di lavoratori disoccupati. La 
disoccupazione non è una 
colpa dei disoccupati. E ’ do­
vuta al modo in cui il si­
stema capitalistico funziona 
e alla politica sua e del suo 
governo di far diventare i 
ricchi ancora più ricchi: per­
mettendo gli aumenti dei 
prezzi e dei profitti e ridu­
cendo le tasse sui monopo­
li; limitando i salari; aum en­
tando le tasse per i lavora­
tori e pretendendo che i 
pensionati e i disoccupati 
vivano del “profumo di uno 
straccio".

La vostra politica di attac­
co ai consumi di ogni ge­
nere aumenterà ancora la 
disoccupazione e porterà a 
una crisi economica ancora 
più profonda.

Noi obiettiamo con forza 
alle dichiarazioni sui disoc­
cupati ("scansafatiche") fat­
te dai membri del governo 
e pubblicizzate dalla stampa.

I disoccupati sono figlie 
e figli della migliore gente 
d'Australia —  i veri produt­
tori del braccio e della men­
te.

I veri scansafatiche e pa­
rassiti in Australia sono i ric­
chi direttori e proprietari 
delle grosse imprese nazio­
nali e multinazionali, che

sfruttano la gente comune da 
tanto tempo. Sfortunatamen­
te molti uomini politici di 
oggi provengono dalla clas­
se dei ricchi e non conosco­
no o capiscono i problemi 
della gente ordinaria, e an­
cor meno di quelli che de­
vono vivere col sussidio di 
disoccupazione. Noi esortia­
mo lei, come uomo politico 
che riceve un grosso sala­
rio pagato da tutti noi, a 
non lanciare insulti a colo­
ro che stanno soffrendo a 
causa di un sistema sociale 
che ha fatto il suo tempo e 
a causa di un cattivo gover­
no che fa diventare i ricchi 
ancora più ricchi e i pove­
ri ancora più poveri.

Noi abbiamo fiducia che 
la gente prenderà le misu­
re necessarie in tempo de-

Riunioni
FILEF

Le riunioni generali degli 
iscritti e simpatizzanti della 
FILEF hanno luogo ogni pri­
mo venerdì del mese, alle 
ore 7.39 di sera, nei locali 
della FILEF a Annandale

bito per liberarsi di un go­
verno reazionario i cui rap­
presentanti si dilettano ad 
attaccare la gente utile di 
questo paese.

Firmato a nome dei mem­
bri deM’Unione:

Lit Connors, Delegato  
Lou Elliott, Delegato 

Sydney, NSW”

FILEF
Sydney

La FILEF di Sydney an­
nuncia la riapertura dei cor­
si di italiano e di inglese, 
e l’inizio di due nuovi cor­
si, uno di arti grafiche e 
uno sui sindacati australiani.

Orario: corso di italiano: 
martedì dalle 7.33 p.m. alle 
9.00 p.m.;

corso di inglese: lunedi e 
mercoledì dalie 7.30 p.m. al­
le 9.00 p.m.

I corsi nanno luogo pres­
so la sede della FILEF, 85 
Parramatta Road, Annandale. 
Chiunque sia interessato è 
pregato di mettersi in con­
tatto con la FILEF; telefo­
no: 51 2365

CHI CI CREDE?
Sotto il solito titolo di 

"Continuano le proteste 
contro i comitati consolari", 
nell’edizione di lunedì 19 a- 
prile del solito "giornaione" 
di Melbourne i lettori hanno 
avuto la sorpresa (forse una 
sorpresa pasquale) di trova­
re una serie di lettere la cui 
attenta lettura rivelava una 
volta tanto l ’assenza di pro­
teste.

Il mio barbiere, uomo di 
nota magnanimità, ha giu­
stificato i redattori del "gior­
naione" dicendo che torse 
con l'aria di festività pa­
squale non se la sono sen­
tita o non hanno avuto il 
tempo di operare i neces­
sari ritocchi. E ’ veramente 
difficile contestare la gene­
rosità quando è sincera co­
me quella del mio barbiere, 
e quindi gli ho dato ragio­
ne. Al che, con quell’aria 
che sanno assumere i bar­
bieri quando stai con la 
taccia insaponata a un cen­
timetro dal rasoio che ten­
gono in mano, ha aggiunto: 
"Intanto chi ci crede?".

Il rasoio aveva un'aria mi­
nacciosa per cui sono stato

rebbe stato dato "immedia­
tamente" dopo l’annuncio 
d ell’indice del costo della vi­
ta.

Poi dopo le elezioni, scop­
piò la bomba: infatti tu an­
nunciato alla fine di gennaio: 
“l ’aumento dele pensioni sa­
rà rimandato tino a mag­
gio". Questo ritardo priva 
ogni singolo pensionato del­
la somma di $30 e ogni cop­
pia di pensionati di $48; 
concludendo con ancora una 
altra ingiustizia perchè, co­
me tutti sappiamo, il  costo 
della vita è aumentato an­
cora di più dopo l'annuncio 
del 6,4 per cento, cosi che 
noi pensionati non solo ab­
biamo l ’aumento 12 settima­
ne dopo (se l'abbiamo) ma 
s:amo costretti a pagare 1 
prezzi esorbitanti che c'im­
pongono.

Grazie dell’ospitalità,
B. A., Sydney 

(pensionata),

zitto. Ma non ho potuto ta­
re a meno di ripensare al 
mio barbiere e a quel suo 
"Intanto chi ci crede?" 
quando, nell'edizione di lu­
nedì 26 aprile dello stesso 
"giornaione" di Melbourne 
ho visto in prima pagina un 
titolone sulle violenze "co­
muniste'' in Italia.

Se i lettori del "giornaio­
ne" hanno un po' di cervel­
lo, allora ha proprio ragione 
il mio barbiere.

■  ★  ■
Domandina facile facile al 

signor Giordano, nuovo au­
straliano di antica data, che 
non conosce la storia della 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione e che continua 
pateticamente a proclamare 
la presunta apoliticità della 
ANFE, l'organizzazione di 
cui è delegato in Australia: 
in quale parte del Parlamen­
to italiano seggono i diri­
genti, o meglio la signora 
dirigente, dell’ANFE centra­
le?

Possiamo dargli la rispo­
sta, se non la sa, al prossi­
mo numero.

Dalla FILEF 
di Adelaide

Cari amici,
innanzitutto vogliamo o-

sprimero a tutti voi del gior­
nate la nostra ammirazione 
per come portate avanti le 
lotta per i diritti dei lavora­
tori italiani in Australia.

Per quantcr riguarda noi, 
la FILEF del South Austra­
lia sta allargando la propria 
organizzazione in modo già 
soddisfacente. Proprio re­
centemente, con l'aiuto e la 
collaborazione di tutti i mem­
bri vecchi e nuovi della Fi- 
LEF, abbiamo aperto, Per
tutti i lavoratori italiani, un 
ufficio con orario settima­
nale così concepito: lunedi 
e mercoledì dalle 6.30 alia 
8.00 di sera; domenica dal­
le 10.00 alle 12.00 di mat­
tina.

Come vedete, abbiamo 
scelto un orario che possa 
essere utile alia gente che 
lavora, gente che ha già da­
to dimostrazione di simpatia 
per la FILEF, partecipando 
alle nostre iniziative. Certo, 
anche qui c ’è qualcuno che 
cerca di ostacolare il nostro 
lavoro, facendo circolare no­
tizie false sulla FILEF, co- / 
me del resto cerca di osta­
colare la futura realizzazio­
ne dei Comitati Consolari- 
Ma si sa che qui il lavora­
tore italiano deve lottare non 
solo contro i padroni austra­
liani, ma anche contro quel­
li italiani, che si sono latti 
una posizione economica 
sulle spalle del loro con­
nazionali.

Però le cose stanno cam- j  
biando, non solo tra i lavo­
ratori ma anche, a quanto 
sembra, con l ’arrivo del nuo­
vo vice-console, che ci sem­
bra veramente interessato a 
conoscere i problemi di tut­
ta la comunità italiana in 
South Australia, e disposto 
ad aprire con noi un rap­
porto chiaro e democratico-

E con questa nota posi; 
Uva chiudiamo, augurandov1 
buon lavoro.

Saluti,
IL COM ITATO FILEF, 

ADELAIDE-

Raddoppiate 
le vendite di 

"Nuovo Paese" 
in Western 

Australia
Caro direttore, 

le sarei grato se poteste 
raddoppiare il numero di co­
pie di "Nuovo Paese" P f[ 
il Western Australia, perchè 
ogni giorno che passa au­
menta' la richiesta di questo 
giornate, che è il solo g i°r’ 
naie italiano che lotta Pe ■ 
migliorare le condizioni de 
lavoratori italiani im m ig ri 
in Australia.

Grazie e sa luti Iratern i, 
Luigi Nardi- 

Perm
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Rodolfo Brancoli La storia delPrimo Maggio
\
j

Un’Immagine del lontano 1904 che ci riporta al tempi delle prime lotte dei lavoratori in 
Toscana: il gruppo che appare nella foto “arm ato” di pacifiche vanghe e preceduto  
dalla bandiera rossa, procede all’occupazione della terra nel Grossetano. In Italia il 
Primo Maggio venne celebrato per la prima volta nel 1890: ma la festa si svolse in 
sordina a causa delle forti tensioni sociali di quei periodo segnato da scioperi e tumulti 
nell’alta Lombardia dove i braccianti erano oppressi da latifondisti che li compensavano 
con paghe da fame in cambio di un lavoro che durava dall'alba al tramonto, in ogni 
stagione. La prima manifestazione di massa, quello stesso 1° Maggio 1890, si svolse

nella capitale inglese.

Il Primo Maggio del 1952 a Gonova, la città che è stata 
sempre una delle punte di diamante del movimento operaio. 
Alcuni anni più tardi gli operai genovesi saranno in testa 
alte grandi manifestazioni contro il governo fascista di 

Tambroni.

“La prima cosa da osser­
vare in tutta sincerità quan­
do si parla dei media in 
questo paese,” dice Anthony 
Lewis, columnist del “New  
York Tim es”, uno dei nomi 
P'ù autorevoli del giornali­
smo progressista, "è che 
pon esistono molte voci ca­
paci di presentare un pun­
to di vista originale e sofi­
sticato su questa materia. 
Due o tre giornali possono 
occuparsi di tanto in tanto 
di queste questioni, ma per 
esempio il tempo che I no­
tiziari televisivi vi dedicano 
e molto modesto e il conte­
nuto generalmente superfi­
ciale."

"Qual’è la lacuna mag­
giore?”

“La prima funzione dei 
media è di informare, e gli 
americani sono per esempio 
'"sufficientemente consape- 
v9|i delle diversità di opinio­
ni che esistono nel movi­
mento comunista internazio­
nale, cosa hanno detto I co­
munisti italiani dell'invasione 
ln Cecoslovacchia o della 
Politica del partito comuni­
sta portoghese. C ’è ancora 
troppo la tendenza a mette- 
re tutto in un mazzo, sono 
tutti reds.”

“A me è parso di notare 
che dopo il 15 giugno diver­
si giornali e le stesse reti 
televisive hanno dato dell’I­
talia un’intormazione molto 
Più articolata e sofisticata 
"spetto anche a un recente 
Passato. . . ”

“Be’, chiunque si trova a 
dirigere un organo di infor­
ma». one di un certo peso 
hon può non avere compre­
so due cose. La prima è il 
crollo della visione monoli- 
; ca del comuniSmo negli ul- 
1 mi 10 anni, e il fatto per 
esempio che l'Unione Sovie- 
! ca non è stata in grado di 
'mporre determ'nati compor­
tamenti ai nordvietnamiti ha 
avuto il suo peso. Oggi solo 
dh folle può seguitare a cre­
dere nella teoria di un co­
muniSmo monolitico, non so­
lo in Oriente ma in Europa, 
p la seconda cosa è forse 
la crescente consapevolezza 
ohe probabilmente l’Italia, 
duello che sta avvenendo 
m Italia, è solo l’anteprima 
di quello che avverrà In al­
tre nazioni industriali: il pro­
blema della loro governabi­
l e  di fronte al limiti che 
trovano le attese crescenti 
dei loro popoli."

“Che reazione pensa ci 
sarebbe in questo paese se 
1 comunisti entreranno a far 
Parte di un governo in Ita­
la?"

"Le cose succedono nel­
la vita che ci piaccia o no. 
Se questo accadrà, accadrà, 
? a mio modo di vedere gli 
Stati Uniti non lo impediran­
no, non possono impedire 
che avvenga. Penso che do- 
P° il Cile sarà più difficile 
Par gii stati Uniti operare in 
Puel modo, a costo di pas­
sare per ingenuo. Penso che 
°gni segretario di stato, e in 
Particolare un seqretario di 
stato nel dopo-Kissinger, do- 
Vrà accettare questo svilup- 
P?. è una realtà e noi dob­
biamo fare i conti con la 
rpaltà. E sono propenso a 
dire che l’opinione pubblica 
americana lo accetterà, an­
che se molto potrà dipende­
rà dall’atteggiamento di chi 
9overna. Gli Stati Uniti han­
no dovuto accettare un gran 
numero di cose spiacevoli 
negli ultimi anni, e in defini­
t a  lo hanno fatto con una 
berta dose di buon senso. A 
confronto con il Vietnam e 
1 aver perso una guerra, o 
ben la scoperta della nostra 
bbpotenza con gli a ra b i. . .  
Abbiamo dovuto accettare al­

cune cose piuttosto dure, 
siamo un impero che ha im­
provvisamente scoperto in 
pochissimo tempo di non es­
sere molto potente, e penso 
che dobbiamo essere prepa­
rati ad accettare questo ge­
nere di cose.”

Come guarda agli stessi 
fatti un columnist conserva­
tore? Non in modo apprez­
zabilmente diverso. George 
Will, che pubblica una co­
lonna su 118 quotidiani, è 
corrispondente politico dal­
la capitale della “ National 
Peview”, la rivista del mon­
do conservatore americano 
colto. “Sull’Italia," dice, 
“non è che si scriva moltis­
simo. Bisogna capire che ci 
sono in questo paese 1830 
quotidiani, e 1700 prendo­
no le notizie nazionali e in­
ternazionali dalle agenzie, 
non è molto. La gente di­
pende di più dalla televisio­
ne, l’80 per cento degli am e­
ricani prende l’80 per cento 
delle notizie dalla televisio­
ne. E cosa sanno dalla tele­
visione? Ogni tanto compa­
re un corrispondente a dire 
che il papa sta morendo o 
i comunisti stanno vincendo. 
Per alcuni giorni prima del­
le elezioni avete dei servi­
zi che prevedono un’affer­
mazione comunista, e il gior­
no dopo le elezioni un ser­
vizio che spiega che effet­
tivamente i comunisti hanno 
guadagnato. Però la gente 
vede che i comunisti avan­
zano e niente accade, l’Ita­
lia è stabile, è più o meno 
come se avessero vinto i re- 
pubblicani, ormai appare so­
lo come un normale contra­
sto fra partiti. Ma non c ’è una 
copertura assidua dei fatti 
italiani, è come guardare un 
paese immerso nel buio, con 
il buio squarciato da lampi 
improvvisi. Che si vede in 
un lampo di tre minuti ogni 
tanto?"

“Che si vede?"
“ L’Italia, per quel poco 

che ci pensano gli am erica­
ni e a parte la mafia, è an­
cora vista come un posto 
piacevole dove andare, ab­
bastanza tranquillo, certa­
mente —  ed è la mia opi­
nione —  il posto meno al­
larmante nel Mediterraneo 
malgrado la crescita del par­
tito comunista che dovrebbe 
spaventare gli americani e 
invece non li spaventa."

"Perchè?"
“ Questa è una domanda 

interessante. . .  lo penso 
che la ragione sia innanzi 
tutto che la politica di di­
stensione ha tolto il veleno 
all'idea del comuniSmo. In 
secondo luogo devo dire che 
I leader comunisti Italiani 
godono di un’ottima stampa 
in questo paese, sanno co- 
me parlare ai giornalisti a- 
mericani, il quadro che e- 
merge è favorevole, la mo­
glie di Berlinguer che va a 
messa la domenica e cose 
del genere . . .  L’idea che tut­
to questo abbia qualcosa in 
comune con il 1948, Togliat­
ti e le folle di allora, appa­
re alla gente semplicemente 
inconcepibile. Con questo 
non dico che sia necessaria­
mente un altro esempio di 
ingenuità dei liberala, i qua­
li arrivarono a sostenere che 
Mao era semplicemente uno 
che voleva la riforma agra­
ria. Può essere benissimo 
che alla fine, dopo tante fal­
se promesse, esiste davvero 
qualcosa paragonabile a un 
comuniSmo democratico, pa­
cifico, nazionale in un pae­
se europeo occidentale. Non 
ne so molto, ma questo è 
concepibile, e certamente la 
idea che sia possibile eser­
cita una forte e crescente 
presa su molti americani.”

1° Maggio del 1886, no­
vantanni fa, a Chicago, la 
“capitale industriale d ’Ame­
rica". Gli operai della città 
scendono in sciopero per re­
clamare, per l ’ennesima vol­
ta, la riduzione della gior­
nata lavorativa a otto ore. 
Allora —  è bene chiarirlo —  
le dodici ore al giorno era­
no una regola pressoché o- 
vunque: si pensava infatti 
(o almeno a pensare cosi 
erano I "padroni del vapo­
re” ...) che la legislazione 
del lavoro era stata fissata 
una volta per tutte dal Pae­
se industriale più evoluto del 
mondo, l’Inghilterra, Il cui 
Parlamento liberale aveva 
votato nel 1 8 3 3 - l i ' “ Factory 
A ct”, una legge successiva­
mente adottata da tutti i Pae­
si civili che fissava in 12 
ore il limite massimo della 
giornata lavorativa “ per gli 
uomini, le donne e I fan­
ciulli” .

Uno sciopero, quello del 
1° Maggio 1886, come molti 
ce n'erano stati In America 
in quegli anni; assai più al­
larmante, tuttavia, per i gros­
si “ big" del capitale, per la 
compattezza con cui sareb­
bero scesi in piazza i lavo­
ratori, per la loro determi­
nazione ad ottenere le "ot­
to ore". Cosi, mentre nel par­
co di Haymarket si svolge 
pacificamente un comizio, 
viene lanciata contro i poli­
ziotti che controllano gli

scioperanti una grossa bom­
ba che provoca molti morti 
e numerosissimi feriti. Qual­
che anno dopo si saprà con 
assoluta certezza che la

bomba è stata lanciata da si­
cari pagati dagli industriali, 
ma al momento di trovare i 
"colpevoli” la polizia non ha 
dubbi: vengono arrestati cin­
que operai che si trovavano 
nei pressi del punto in cui 
era esplosa la bomba e, do­
po un processo che desta 
clamore e indignazione in 
tutto il mondo, essi vengono 
giustiziati.

Tre anni dopo, al congres­
so Internazionale operaio 
che si tiene a Parigi nel 
1889, un oscuro delegato 
francese di Bordeaux, Ray­
mond Lavigne, propone che 
in onore (J î martiri di Chi­
cago venga istituita, il Pri­
mo Maggio, una festa inter­
nazionale di tutti i proleta­
ri. La sua proposta viene ac­
colta per acclamazione. Da 
allora, cioè da 87 anni, il 
Primo Maggio è in tutto il 
mondo la festa del lavora­
tori. Una ricorrenza che, In 
Italia, è stata celebrata per 
la prima volta nel 1890 a 
Milano e a Napoli, in un'at­
mosfera da stato d ’assed o 
che anche In anni più recenti 
a noi si sarebbe purtroppo 
ripetuta, e più d'una volta. 
Tra i "bagni di sangue" che 
costellano la storia italiana 
del Primo Maggio, Il più gra­
ve resta quello del 1° Mag- 
g’o 1947: giorno della stra- 
ae di Portella delle Gine­
stre.

L’ITALIA 
E’ VICINA
Per conoscere

l'Ita lia

di oggi,

per conoscere

l'Ita lia

democratica

moderna

leggete

i giornali

democratici

Nuovo Paese 
offre a tutti i lettori 
la possibilità di 
ricevere con la 
rapidità della via 
aerea i più diffusi 
giornali democratici 
italiani.

E' un abbonamento 
comodo ed 
economico:

G IO R N I (Vie
Nuove)

(SETTIMANALE)

1 ANNO $40

N O I DONNE
(SETTIMANALE)

1 ANNO $40

RINASCITA
(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

Inviate al nostro 
giornale l’Importo, 
il vostro indirizzo e 
l’Indicazione del 
settimanale o dei 
settimanali che 
volete ricevere.
°otete ricevere 
la pubblicazione 
richiesta al vostro 
domicilio o potete 
ritirarla ogni settimana 
presso le sedi della 
FILEF:
Melbourne:
18 Munro St.,
Cobura 3058;
Adelaide:
1 8 /b  Falcon Ave.,
Mile End;
Sydney:
85 Parramatta Rd., 
Annandale 2038;
Brisbane:
264 Barry Pde.,
Fortitude Valley;
Canberra:
32 Parson St.,
Torrens, Acf 2607.
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“ Nuovo Paese”

Il Primo Maggio oggi.
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Sabotaggi e aggressioni vecchi e recenti hanno un'unica matrice

Dietro gli attentati alla Fiat di Torino 
una lunga storia di torbide provocazioni

Gli anni duri della guerra  fredda • Centinaia di operai licenziati o isolati nei «  reparti confino »  • Il sorgere di nuove organizzazioni terroristiche: da «  Fratello mitra »  
alle « brigate rosse » • Inchieste g iud iziarie  bloccate - La risposta operaia • Il segretario  della Federazione comunista: «Sm ascherare  le forze che sono dietro i crim inali»

TORINO — Un'immagine di uno dei p r im i attentati incendiari che hanno colpito reparti della Fiat dall'inizio di aprile

La maschera apoSitica 
non nasconde la DC

Solo per caso disabitata

Carro armato incendia 
una casa in Friuli

TORIN O.
Quattro attentati alla Fiat 

in venti giorni. Quello di 
ieri pom eriggio nell'officina 
88 di M irafion  poteva avere 
conseguenze ben più disa­
strose se la bomba fosse 
scoppiata alcuni minuti pri­
ma.

E' del tutto evidente che 
gli incendiari di ieri sono 
gli stessi che hanno agito 
nei giorni precedenti a Mira- 
fio r  e a Rivalta. Siam o di 
fronte, quindi, ad un piano 
unico, messo in atto, in uno 
rie; momenti piti delicati del­
ia vita politica del paese, 
per sviluppare quella strate­
gia della tensione che. dalla 
strage di piazza Fontana, ha 
continuato a trovare sempre 
nuovo alim ento, grazie al di­
rottam ento ri: m olte inchie­
ste giudiziarie, alla estro­
missione dalle inchieste di 
magistrati coraggiosi, alla 
connivenza di alti funzionari 
annidati negli apparati del­
lo Stato.

Questa volta gli riv ettivi 
presi di mira sono Turino, 
una città che da! là ghigno 
ha una ammin st.raz.ione ros­
sa, e i reparti della pia gran­
de fabbrica italiana, con  i 
suoi 190.000 dipendenti.

In terro g a tiv i  
senza risposta

Quali sono le forze occul­
te clic hanno tracciato que­
sto nuovo disegno eversivo? 
Chi sta alle spalle dei crim i­
nali incendiari? Gli inqui­
renti, per ora. non hanno 
fornito risposte a questi in­
terrogativi. 11 m inistro degli 
Interni, com e si sa, ha fa t­
to un riferim ento inquietan­
te a centrali straniere. An­
cora una volta, dunque, la 
ombra sinistra dei servizi se­
greti si proietta su attentati 
terroristici. Spiegazioni più 
chiare non sono state for­
nite, ma gli inquirenti pos­
sono già disporre di alcuni 
elem enti di sicuro interesse. 
Intanto, com e si è detto, chi 
attenta agli im pianti deve 
avere una conoscenza perfet­
ta della fabbrica, e deve po­
ter fruire di una com pleta 
libertà di m ovim ento.

Nella sola M irafiori le 
persone che entrano ed esco ­
no quotidianam ente dalle 32 
portinerie sono eirca sessan- 
tamila, ma il num ero di c o ­
loro che possono spostarsi 
da un punto all'altro della 
azienda senza destare so ­
spetti è im m ensam ente più 
esiguo. Ma l’attenzione de­
gli inquirenti dove fermarsi 
ad esam inare anche certi fe ­
nomeni che hanno caratte­
rizzato la vita cittadina e 
d ie  hanno alim entato, da 
parecchi anni a questa par­
te. le cronache della provo­
cazione antioperaia e anti­
com unista.

Già negli a n n i d u ri della

Sette film 

italiani 

selezionati 

per Sydney
L 'innocen te  di Luchino V i­

sconti, Pasqua lino  Settebellez- 
ze di Lina W ertmuller, M a r­
cia tr io n fa le  di M arco Bel­
locchio, Cadaveri ecce llen ti 
di Francesco Rosi e Fascista ! 
di N ico Naidini sono i pri­
mi film  italiani selezionati 
per partecipare al Festiva! c i­
nem atografico di Sydney che 
si svolgerà dal 30 m aggio al 
14 giugno.

G ran parte dell'edizione di 
quest'anno del Festival di 
Sydney, che è divenuto iti­
nerante e si sposterà anche 
a Melbourne ed in altre c it ­
tà australiane, è dedicata al 
cinem a italiano. In partico­
lare, sono previste due re­
trospettive dedicate rispetti­
vam ente a Francesco Rosi e 
Lina W ertmuller e una gior­
nata in mem oria di Luchino 
Visconti.

guerra fredda, organizzazio­
ni con  sicuri collegam enti 
con centri spionistici stra­
nieri hanno operato per 
spezzare l ’unità sindacale. 
Genel-osamente foraggiate, 
queste organizzazioni gode­
vano di collegam enti m olto 
ram ificati a ll'interno degli 
stabilim enti della Fiat. In 
quegli anni, fra l’altro, si ve­
rificò quel processo dì em ar­
ginazione che è ancora nel 
ricordo di tutti: lavoratori e 
sindacalisti che lottavano 
nell'interesse della classe 
operaia venivano licenziati o 
isolati in reparti « confino » 
per essere rimpiazzati con 
clem enti di torbida estrazio­
ne e con  veri professionisti 
della provocazione.

Negli anni successivi quel­
la organizzazione ha cam ­
biato diversi nomi ma non 
si è estinta. In anni più re­
centi sono sorte altre orga­
nizzazioni di segno « r o s s o »  
che trovano, peraltro, in te­
ressanti precedenti in epo­
che più lontane. Queste or­
ganizzazioni, la più celebre 
delle quali si é data il nome 
di «B rigate  R osse», teoriz­
zano la lotta arm ata e la 
clandestinità. A ll’ interno di 
questa organizzazione, com e 
è stato ormai accertato, so­
no penetrati elementi di ogni 
tipo: confidenti dei carabi­
nieri com e «Fratello m itra ». 
e provocatori di ogni specie, 
com e Pisetta. Le « B .R . », 
fra l’altro, pur smentendo, 
con  un loro volantino, la pa­
ternità degli attentati alla 
Fiat, non solo non hanno 
condannato le azioni incen­
diarie, ma hanno espresso 
agli esecutori la loro piena 
solidarietà.

E’ nel torbido m ondo del­
la provocazione che gli in­
quirenti, dunque. devono 
puntare la loro attenzione, 
tenendo con to  che se il cer­
vello che ha ideato il piano 
crim inale può essere stra­
niero, la m ano che lo ha at­
tuato è sicuramente di T ori­
no.

M obilitazione  
delle masse

La reazione dei lavoratori 
è ferma e risoluta e la con ­
danna contro gli attentati è 
nettissim a. Form e di vigi­
lanza operaia sono già in 
atto all’ interno delle fabbri­
che. L ’obiettivo di seminare 
panico e isterism o fra i la­
voratori è destinato, ancora 
una volta, al più totale dei 
fallim enti. I nervi degli ope­
rai torinesi sono saldissimi. 
Contem poraneam ente, però, 
le indagini devono svolgersi 
puntando nelle direzioni 
giuste.

Il segretario della federa­
zione com unista di Torino. 
Renzo G ianotti, ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione:

« E’ del tutto evidente che 
questa serie di sabotaggi e 
di aggressioni hanno una 
m atrice om ogenea: in una
fase d ifficile  — per la lotta 
contrattuale, per la situa­
zione econom ica sociale — 
sono state scelte alcune 
grandi fabbriche per tenta­
re, da un lato la carta della 
esasperazione e dall’altro, 
per gettare, il sospetto sugli 
operai, per introdurre la di­
visione nel m ovim ento e in ­
sidiare il ruolo di direzione 
del sindacato.

Com e fronteggiare questo 
disegno di provocazione a li­
ti operaia e antidem ocratica, 
che non a caso ritorna con 
violenza ail’approssim arsi di 
una scadenza elettorale? Nel 
m odo indicato dalle organiz­
zazioni sindacali: con la vi­
gilanza organizzata in fab ­
brica dai delegati sindacali, 
dagli operai; e nel m odo 
emerso nella riunione con vo­
cata dalla giunta piem ontese 
con tutte le forze dem ocrati­
che: con  l’unità, con l ’ im pe­
gno delle istituzioni repub­
blicane sorte dalla Resisten­
za, con  la m obilitazione di 
massa ».

« I  campani nel mondo » 
hanno tenuto in  questi g ior­
n i un lo ro  convegno a Na­
poli.

In  margine a l convegno, 
d i cui speriamo d i cono­
scere i  documenti e le con­
clusioni che ci auguriamo  
proficue, vogliamo fare l i­
na osservazione più gene­
rale. Sono molte queste as­
sociazioni d i « ...nel m on­
do » e tu tte , sopra ttu tto  nei 
Paesi d 'o ltrem are, si r ich ia ­
mano ad una rigorosa « a- 
po litic ità  »; non solo rigo ­
rosa ma aggressiva, in  
quanto non mancano g li a t­
tacchi ai com unisti o ad 
a ltr i che vogliono portare  
tra g li em igra ti la « mala 

t pianta della po litica  ».

Orbene: noi leggiamo nel 
notiz iario  A ISE che tra  g li 
ora to ri al convegno di Na­
poli i l  4 aprile  parlava « lo  
on. Ferruccio Pisani, presi­
dente de ll'U N AIE , a l l a  
quale aderisce l'associazio­
ne campani nel mondo ». 
Perchè certe cose siano 
chiare, l'on. Pisani è un 
deputato de e massimo d i­
rigente de ll'U N A IE  è il si- 
jn o r  Cam illo Moser. i l  qua- 
’e è contemporaneamente 
dirigente d e ll'U ffic io  cmi- 
jrazione della DC.

Libera la Democrazia c r i­
stiana di promuovere tra  g li 
em igrati tu tte  le associazio­
ni regionalistiche, provincia- 
listiche che ritiene oppor­
tuno; meno libera  d i spac­
ciare queste associazioni 
non solo come apolitiche ma 
di contrapporle a p a rt it i e 
2 forze democratiche orga­
nizzate che hanno i l  corag­
gio d i sostenere all'estero, 
]ra  i  nostri em igrati, le lo ­
ro scelte politiche. La vera 
unità e la reale partecipa­
zione degli em igrati si rea­
lizza non all'insegna del 
qualunquismo e del pater­
nalismo, magari «paesano», 
ma lavorando in  comune e 
a condizione che ognuno as­
suma sempre le p roprie  re­
sponsabilità.

A l recente congresso de 
un delegato em igrato la­
mentava che i l  p a rtito  de 
non sia stato presente al­
l ’estero in  questi trent'anni. 
Non è esatto: c'è stato, ma

m olto  a « modo suo » e, p iù  
d i una volta, sotto la ma­
schera « apolitica »; ha co­
sì creduto d i potere evita­
re d i rispondere della po­
lit ic a  che i  governi de han­
no fa tto  (o non fa tto ) per 
i  lavo ra to ri em igrati.

Catherine Deneuve (nella fo­
to) sarà la protagonista fem ­
minile, accanto a Vittorio Ges- 
sman, del film  « Un'anima 
persa », trailo dall'omonimo 
romanzo di Giovanni Arpino, 
che Dino Risi comincerà a gi­
rare dopodomani a Roma.

PORDENONE
Durante le esercitazioni a 

uoco sul greto del fium e 
Meduna una cannonata di 
■arro arm ato M 60, in do- 
azione alla brigata coraz- 
ata di stanza a Tauriano 

di Spilimbergo, ha colpito 
ieri una casa di Domanins, 
incendiandola. Fortunata­
mente non ci sono state vit­
tim e: la casa al m om ento 
dell’ incidente non era abita­
ta essendo la proprietaria, 
Ida Calderan di 64 anni, o- 
spite da qualche tem po del­
la figlia em igrata in Cana­
da. Le grosse schegge che 
si sono sparse intorno, ca ­
dendo nel cortile e danneg­
giando il tetto delle con ti­
gue abitazioni di due colti­
vatori, Gelindo R om ano ed 
Ernesto Egger, non hanno 
provocato vittime tra le per­
sone, che in quel m om ento 
si trovavano all’interno. 
Qualche ora più tardi il co ­
m andante del reparto e i 
carabinieri si sono recati sul 
luogo per una perizia, assi­
curando il risarcim ento dei 
danni prodotti.

Fatti del genere, purtrop­
po, non fanno più notizia 
nella zona, perché gli inci­
denti sono frequenti. A Vi- 
varo, Dandolo. Domanins, 
dall’una e dall’altra parte 
del vasto greto del fiume, si 
ricordano num erose canno­
nate fuori bersaglio, bombe 
sganciate dagli aerei fuori 
dal poligono, incidenti a mi­
litari. Gelindo Rom ano, usci­
to illeso con la fam iglia da 
quest’ultìm a avventura, de­
scrive le « servitù militari ». 
m olto diffuse in questa zo­
na, com e causa di grave di­
sagio per le popolazioni: in­
terruzione del tra ffico  sulle 
strade, rumori assordanti, ve­
tri che si infrangono. E que­
sto mentre il pericolo di tra­
gici incidenti è sempre in­
combente.

Il Friuli, ospita un terzo 
dell’esercito italiano, num e­
rose basi Nato e un im po­
nente apparato bellico: le
conseguenze di un tale sta­
to di cose pesano negativa- 
m ente sull’econom ia e sul­
la stessa incolum ità dei cit­
tadini.

Catherine 
anima persa

Migliaia in piazza a Milano

OPERAI MOTTA IN CORTEO 
CONTRO LE PROVOCAZIONI

MILANO
Alcune migliaia di lavoratori della Motta, insieme con de­

legazioni dell’Alemagna e di fabbriche m etalm eccaniche della 
zona di viale Corsica, hanno dato vita a Milano a
una m anifestazione per protestare — com e è detto in un 
com unicato sindacale — «co n tro  le provocazioni antidem ocra­
tiche, per smascherare e battere le forze eversive che alim en­
tano la strategia della tensione, per la difesa della occupa; 
zione contro la politica padronale e gli iniqui provvedimenti 
governativi,, per im porre un nuovo corso econom ico e politico 
nell’interesse dei lavoratori e del paese »,

I 2.100 dipendenti della M otta sono ir», cassa integrazione 
dopo che il violento incendio dell’8 aprile scorso ha semi- 
distrutto alcuni im portanti reparti dello stabilim ento di Via- 
e Corsica, bloccando la produzione particolarm ente Intensa 
n questo periodo di vigilia pasquale.

I lavoratori della Motta, dell’Alemagna e delle altre fab 
ariche della zona si sono riuniti verso le 9,30 davanti all^ 
ùabilim ento di viale Corsica. E’ poi partito un corteo che, 
dopo aver percorso le strade della zona, si è concluso in Piaz; 
;a Emilia dove si è svolto un comizio. H anno parlato Bariceli! 
>er la 'F ederazione italiana lavoratori alimentaristi e Gal- 
juscra per la FLM milanese. Sono stati ribaditi i motivi del- 
a manifestazione ed è stata chiesta una sollecita ripresa del- 
a attività. ___



Nuovo Paese  —  1 maggio 1976  —  Pagina  5

Italia —  Notizie daH'Italia —  Notizie dall'Italia —  Notizie dall'Italia —  Notizie dall'Italia —  Notizie

Nuove clamorose rivelazioni su Piazza Fontana Covo nero

di interferenza in Italia
^  slam pa sovietica rileva che «  diventano sem pre più evidenti le pressioni esterne » 
*ul nostro paese « allo scopo di conservare alla DC un ruolo dom inante e bloccare la 
Possibilità di una partecipazione del PCI al gove rno  »  - Giudizio sulle m anovre monetarie

.  MOSCA.
stam pa sovietica accusa 

c Si» Stati Uniti e i « cir- 
ha/ ^e" a reazione internazio- 

*ie » di esercitare pressioni 
^litiche sull’Italia per im- 

p®, ire una partecipazione del 
]e a l governo, ed accusa 
i *( banche e le corporazioni 

ternazionali » di condurre 
^ eculazioni finanziarie a 

ar>no della lira per cercare 
jjQ Aggiungere lo stesso sco-

u ^ ’Agenzia TASS scrive che 
(j. Prossima visita in Italia 
t Arthur Hartm an, assisten- 
v  del Segretario di Stato 
j , Ì Sl% r per gli a ffari euro- 
la «• a 'io  scopo di «stud iare 
st situazione in Italia sul po- 
la ne le possibilità di salvare 
sUa emocrazia cristiana dalla 

attuale crisi ». « D iventa­
le n 0si sempre più evidenti 
ìia ? ress’ °h i esterne sull’Ita- 
aiutendenti a far conservare 
1’Uoi ^ A o c r a z ia  cristiana il 
itai, dom inante nella società 
S ib i la ,  e a bloccare la pos- 
Per i creare condizioni 
Ba n . la partecipazione del 
Pistr • com unista all’ammi- 
ces A zione del paese ». « Non 
v. ‘,ano — continua la TASS 
5er ? Pressioni sullTtalia, e- 

‘ tate dall’esterno, da par­

te degli ambienti della rea­
zione internazionale che svol­
gono una cam pagna antico­
munista e cercano di preve­
nire la partecipazione dei co ­
munisti italiani alla direzione 
del paese, partecipazione la 
cui necessità diventa evi­
dente per settori sempre più 
vasti della popolazione ».

D opo aver afferm ato che 
la attuale situazione politica 
italiana « non può durare a 
lungo », la « Pravda » aggiun­
ge che’ « Forze oscure allp 
interno del paese stanno esa­
sperando l’atm osfera cercan­
do di ingenerare paura e pa- 
nicb ».

Sulla situazione della lira, 
la « TASS » rileva che « Cor­
porazioni e banche interna­
zionali, portando a termine 
una nuova serie di grosse 
speculazioni e cercando di 
indebolire ancora di più le 
m onete di alcuni paesi euro­
pei occidentali, agiscono non 
solo per ottenere profitti, ma 
nell’ intento di* sfruttare le 
m anipolazioni m onetarie co­
m e strum ento di ricatto p o ­
litico ».

Per la TASS, « L ’Italia è 
un tipico esempio » di questo 
gioco.

Consegnc.fi 
all'ambasciata 

italiana in USA 

i documenti 

della Lockheed
Una volum inosa busta sigil­

lata con  docum enti relativi 
agli episodi di corruzione del­
la « Lockheed » è stata Con­
segnata ieri sera dal m inistro 
della Giustizia am ericana al­
l’am basciata italiana a W a­
shington, che l’ha inviata og ­
gi stesso alla Farnesina per 
la successiva consegna al m i­
nistero di Grazia e Giustizia. 
11 m inistero la trasm etterà a 
sua volta alla com m issione 
inquirente della Camera 

Il m ateriale inviato a R o­
ma dovrebbe contenere anche 
la lista dei nomi di funzio­
nari italiani coinvolti nello 
scandalo.

Pasqua in fabbrica per il lavoro
Dopo il Natale, hanno passato in fabbrica 

anche la Pasqua. Così migliaia di lavoratori 
hanno risposto ai tentativi di smobilitazione 
di decine e decine di fabbriche in tutto il 
Paese. E’ il caso dei lavoratori della Carto­
tecnica M affei di Bologna che sono in assem­
blea permanente da ben 8 mesi e che ieri, 

hanno convocato nella loro fabbrica 
un incontro con le forze politiche. Un’altra 
azienda bolognese nella quale cento operaie 
hanno passato il giorno di Pasqua è la Ellegi, 
del settore abbigliamento. Anche alla Faema 
di M ilano il presidio, iniziato nel febbraio

scorso, è continuato nelle giornate festive. 
Nella fabbrica che produce m acchine per 
ca ffè  e distributori autom atici di bevande 
i 820 lavoratori da diversi mesi sono senza 
salario. A Milano, oltre che alla Faema. ì 
lavoratori hanno ribadito il loro impegno 
contro i licenziamenti in decine di altre 
fabbriche tra cui la Ceruti, la Fargas, la 
Sprague Create, l ’ACFA e la Pacchetti.

Nella foto: i lavoratori della Pacchetti di 
M ilano e delle altre aziende della zona nel­
la conceria (occupata da 4 m esi) il giorno 
di Pasqua.

ACCUSE AGLI ANARCHICI 
PER LA STRAGE MA IL 
SID SAPEVA LA VERITÀ

MILANO,
Quando l’ex questore di M i­

lano, M arcello Guida, com uni­
cò  al paese la versione di 
stato sulla strage di Piazza 
Fontana, addossando agli 
anarchici tutte le responsabi­
lità. il SID  era perfettam ente 
inform ato sui movimenti del­
la cellula eversiva veneta che 
faceva capo a Franco Freda.

Il tenente colonnello dei ca ­
rabinieri G iorgio Slataper, in­
terrogato dal giudice

rese queste di- 
chirazioni: «R icord o  di ave- 
.e inviato all’u fficio  ” D ” più 
di un rapporto sui noti Freda 
e Ventura. Uno di questi rap­
porti certamente è preceden­
te all’istruttoria del giudice 
Stiz. Anche se non ne sono 
certo ci dovemm o interessa­
re del Ventura e del Freda 
perchè erano entrati in con ­
tato con Alberto Sartori, per 
sonaggio che noi seguivamo 
da tempo. Il Freda e Ventura, 
che erano noti com e dissiden­
ti di destra ed estremisti di 
destra, pareva ad un certo 
punto che volessero costituire 
un gruppo eversivo nella si­
nistra extraparlam entare ».

Dunque, il SID riceveva 
rapporti dettagliati. Dunque, 
quando l’am m iraglio Eugenio 
Henke venne ascoltato dai 
magistrati milanesi, il 24 ot­
tobre 1973, non soltanto m en­
ti afferm ando che non ave­
va mai sentito parlare di 

Guido Giannettini, ma tac­
que anche la verità sui rap­
porti ricevuti dal colonnello 
Slata per.

Risulta quindi che erano mol­
teplici i canali di cui si ser­

te del colonnello Slata per era 
quindi m olto im portante. Eb­
bene, la risposta dell’alto u f­
ficiale è inequivocabile: «L a  
nota è senz'altro del centro 
di Padova ». R ichiesto di fo r ­
nire ulteriori precisazioni, il 
col. Slataper così prosegue: 
«C red o  che della vicenda dei 
Nuclei della difesa dello Sta­
to, trattandosi di cosa delica­
ta, si sia interessato il m are­
sciallo M icheli Alessandro » 
(quello delle intercettazioni, 
ndr), «sottufficiale ch eto  ri­
tenevo m olto capace ».

I  dirigenti del SID sapeva­
no, dunque, tutto sui m ovi­
menti della cellula eversiva 
veneta e sui contatti fra Rau- 
ti e Freda. Sapevano, come 
è noto, anche m olto di più, 
se è vero, com e è vero, che 
alla fam osa riunione del 18 
aprile 1969 inviarono, assie­
me a Rauti, addirittura un 
u fficiale del SID. E' su que­
sti elementi che ora stanno 
lavorando alacrem ente i giu­
dici di Catanzaro, M igliaccio 
e Lombardi, dopo avere m es­
so in galera il generale Gia- 
nadelio M aletti e il capitano 
Antonio La Bruna.

nel Salernitano

Dirigenti MSI 

incriminati 

per ricosti­

tuzione 

M  P N F
C oinvolto  un <;onsiqlie- 
rc d i Cava dei Tirreni

Un'agghiacciante immagine deM’interno  
nella Banca dell'Agricoltura, devastata dalle 
“ombe fasciste del 12 dicem bre 1969.

Grottesco a Trapani

Autorizzazione scritta 
per andare al gabinetto

TRAPAN I, 
Da ieri all’Istituto m agistra­

te « Rosina Salvo » ci vuoie 
un tagliando firm ato dall'in­
teressato e controfirm ato dal 
Professore di turno per... an- 
" are al gabinetto. L ’assurda 
oecisìone è del preside del- 
l 'stituto, Giuseppe Ghirlanda.

vittime del provvedim ento 
“ °ho 500 ragazze che dovran­
no « esibire a rich ie s ta  » un 
{nodulo che la segreteria del- 
*a Scuola ha provveduto a 
“ 'oiostilare in migliaia di co ­
pte- D icono che G iurlanda ab- 
“ la escogitato questa grotte- 
j,ca misura per scoraggiare 
(assenteismo: le più timide 
‘nsomma non insisteranno 
-avanti ai docenti più restii 

intesela re permessi.
^  Secondo il regolam ento in­

ventato dal preside i profes­
sori, prima di firmare il la­
sciapassare, dovranno valuta­
re la « londatezza de lla  r i ­
ch iesta  >■-. Com e? Il professor 
G iurlanda non l’ha spiegato. 
Questa m attina al centralino 
della scuola è arrivata una 
telefonata che annunciava la 
presenza di una bomba. S ’è 
perduta mezz’ora a cercarla 
invano: una mezz’ora che il 
preside ha pensato bene di 
far recuperare alla fine delle 
lezioni cosi che le « pendo­
lari » hanno perduto treni e 
corriere. Di fronte alle gene­
rali proteste il preside ha 
concluso la sua « giornata di 
gloria » pagando di tasca 
propria le m aggiori spese cui 
le fuori-sede sono andate in. 
contro

A proposito della crisi italiana

La Tass accusa Kissinger

La deposizione di un colonnello dei carabinieri - La cellula fascista 
veneta era già sotto controllo da tempo - M olte verità nascoste 
anche dall'ammiraglio Henke - L'infiltrazione nei gruppuscoli

viva il SID per avere in for­
mazioni di prim a mano. Nes­
suno dei dirigenti del SID, pe­
rò, disse nulla ai magistra­
ti prim a che costoro, attra­
verso loro autonome ricerche, 
giungessero a stabilire com e 
stavano le cose.

Vediam o ora il seguito delle 
dichiarazioni del colonnello 
Slataper. Questi venne con­
vocato a M ilano per una que 
stione m olto im portante che 
riguardava i rapporti Rauti- 
G iannettini e Freda-Ventura. 
D ’Am brosio e Alessandrini 
avevano saputo che il « CS » 
di Padova aveva fatto sape­
re che autore dei m anife­
stini firm ati dai sedicenti 
« Nuclei difesa dello Stato » 
era Pino Rauti. Questi m ani­
festini vennero messi in d i­
stribuzione nell’ottobre 1966. 
Nell’estate dello stesso anno 
era stato pubblicato il libello 
« Le mani rosse sulle forze 
arm ate ». scritto da Rauti, 
G iannettini e Beltrametti e 
pagato dall’allora capo di sta­
to maggiore della difesa, ge­
nerale Aloja. Nei manifestini 
e nel libello venivano espres­
si gli stessi concetti.

Duemila m anifestini dei 
« Nuclei difesa dello Stato » 
vennero inviati ad altrettan­
ti u fficia li dell’esercito da 
Freda e Ventura, giustamen­
te il PM Alessandrini osser­
va che «tutti questi elem enti 
autorizzano a ritenere che. 
sin da quel periodo, Freda e 
Ventura, poco più che venten­
ni, erano già in contatto con 
il gruppo Rauti Giannettini, 
installatosi nel SID per se­
gnalazione dello stato maggio­
re, e che per conto di questo 
gruppo spedirono i m anifesti­
ni dei Nuclei di difesa dello 
strio. Come era stato O rdine  
nuovo a diffondere "Le m a­

ni rosse sulle forze arma­
te” così era stato Freda di 
O rdine  nuovo ad inviare i 
m anifestini ».

La conferm a su questo a- 
spetto della vicenda da par-

SALERNO,
Dopo duo anni di indagini 

il doli. Antonio M archisello 
sostituto procuratore della 
Repubbhca. ha incrim inato 
per tentata ricostruzione del 
partito fascista (legge Scel 
ba) buona parte del gruppo 
dirigente del MSI salernita­
no, assieme ad un noto espo­
nente del neofascism o napo­
letano. Tra gli incrim inati fi­
gurano l’avvocato G iacom o 
Mele, segretario provinciale 
del M SI salernitano. Angelo 
Ruggiero consigliere provin­
ciale di Napoli e l’avvocato 
Bruno Russo De Luca consi­
gliere com unaie di Cava dei 
Tirreni, un centro di oltre 60 
mila abitanti dove la DC tie­
ne in vita una giunta di de­
stra col voto decisivo dei m is­
sini.

Altri nove esponenti saler­
nitani del MSI tra i quali al­
cuni noti picchiatori prota­
gonisti di tutte le aggressioni 
verificatesi negli ultimi anni 
a Salerno, devono rispondere, 
invece, sempre nello stesso 
piocesso di m anifestazioni fa­
sciste con pubbliche d im o­
strazioni di violenze. In que­
sto secondo gruppo sono in­
clusi due consiglieri del M SI 
del com une di Salerno.

I lavoratori italiani 
boicottano il rama cileno

MILANO 
Un’azione di boicottaggio 

del rame cileno sarà attuata 
nei prossim i giorni

nel­
le aziende italiane di tra 
sform azione dell’im portante 
materia prima di cui il Cile 
è tra i massimi produttori 
del mondo. La decisione è 
scaturita nel corso di un se­
m inario sindacale tenutosi 
l’altro giorno a Monza e a 
cui hanno preso parte, insie­
me ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende interessate e ai diri­
genti sindacali della FULC 
e della FLM, anche alcuni 
esponenti della Cut, la Cen­

trale unica del lavoro cilena.
Si tratta di un’azione di 

lotta ciic rispondendo a ll’ap- 
pello della Federazione 
CGIL C1SL. UIL. intende 
riafferm are i vincoli di soli­
darietà con  la resistenza ci­
lena e il patrim onio profon ­
dam ente dem ocratico e anti­
fascista della classe operaia 
italiana. L ’azione si concre­
terà in una serie di dibattiti 
e assem blee di fabbrica aper­
te alle forze politiche e so­
ciali. in incontri con le dire­
zioni aziendali per ottenere 
che gli approvvigionam enti 
del rame vengano effettuati 
su altri mercati per isolare 
la giunta golpista.
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^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. —  3476622  

Australian Railways Union, 636 Bourke St., Melbourne —  60 1561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. —  3473015  

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Errol St., Nth. Melbourne —  329 6944 

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 54 Victoria st. Melbourne —  3476653  

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M eta l Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di lame richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

UN C O M U N IC A T O  DELLA FILEF

Celebrato 
dall'AN  PI 
il Trentunesimo 
della
Liberazione

Grande successo del pic­
nic organizzato dall’ANPI di 
Melbourne al parco dello 
Yarra Bend, Fairfield, do­
menica 25 aprile, per cele­
brare il trentunesimo anni­
versario della Liberazione 
dell'Italia dal fascismo e dal 
nazismo.

Più di 300 partigiani, sim­
patizzanti e democratici in­
tervenuti, fra cui anche il 
Console d ’Italia a Melbour­
ne, Dr. Ignazio Argento, il 
viceconsole Dr. Rocca, e, da 
parte australiana, il ministro- 
ombra federale per l’immi­
grazione, Mr. Ted Innes. Sia 
il Console che Mr. Innes 
hanno sottolineato, nei loro 
discorsi, il valore di questo 
anniversario, mettendo in ri­
lievo l'importanza dell’unità 
delle forze popolari come 
elemento decisivo della 
sconfitta del nazifascismo.

E notiamo con particolare 
soddisfazione la larga par­
tecipazione popolare a que­
sta celebrazione del 25 apri­
le, in quanto si tratta di una 
ricorrenza che fino a po­
chissimi anni fa, fino a quan­
do cioè non si è costituita 
l'ANPI d'Australia, era stata 
sempre “ celebrata" col più 
rigoroso silenzio.

Centro
Informazioni
sul
funzionamento 
della comunità'

E’ stato di recente istitui­
to, presso I’ “ Education 
Shop”, 40 Sydney Road, 
Brunswick (tel.: 385 952), il 
Centro d ’informazione sul 
Funzionamento della Comu­
nità, che mette a disposizio­
ne del pubblico servizi as­
sistenziali in grado di con­
tribuire alla soluzione di

gravosi problemi quotidiani 
quali l’inadeguatezza dei 
servizi sanitari, il sovraffol­
lamento degli edifici scola­
stici, la scarsità degli asili- 
nido, etc.

Il pubblico ha la possibi­
lità di usufruire di questo 
servizio sociale e di parte­
cipare, allo stesso temp?’ 
allo sviluppo della comuni­
tà, esponendo i propri pro­
blemi e suggerimenti al fun­
zionario incaricato, Mr. Je,t 
Hewson, oppure, per proble­
mi che più direttamente ri­
guardano i bambini, metten­
dosi in contatto con Miss 
Jill Reichstein.

1 M AG G IO  
FESTA IN TE R N A ZIO N A LE  

DEL LAVORO
La manifestazione, che si svolgerà DO­
MENICA 2 MAGGIO, avrà inizio, per tutti 
i lavoratori italiani, alle ore 1 p.m. dai 
locali della FILEF, 18 Munro Street, 
Coburg.

Da qui partirà un corteo di macchine 
che, attraverso Coburg, Brunswick, Fitz­
roy e Carlton, si unirà a tutti gli altri 
lavoratori di Melbourne alla Trades Hall, 
da dove partirà la tradizionale marcia del 
primo maggio.

PARTECIPATE T U T T I

A P PU N TA M EN TO  ALLA FILEF 
D O M EN IC A  2 M A G G IO , 

ORE 1 P.M.

Saigon, 1 maggio 1975: le forze di liberazione davanti al quartier generale.

La FILEF non rinnova l’adesione al C.I.C.
I l  C.I.C. e' un organismo artificiosamente creato, inca­
pace di rappresentare gli interessi della collettività' italiana

Il Comitato Esecutivo del­
la FILEF, nel corso della 
sua ultima assemblea, ha de­
ciso di non rinnovare l’ade­
sione della FILEF al Comi­
tato Italiano di Coordina­
mento (CIC). I motivi di 
questa decisione sono e- 
spressi nel comunicato se­
guente, rilasciato dal Comi­
tato al termine dell’assem­
blea:

“ Il Comitato Esecutivo 
della FILEF di Melbourne, in 
accordo con le organizza­
zioni aderenti, ha deciso di 
non rinnovare la sua adesio­
ne al Comitato Italiano di 
Coordinamento (C IC), perchè 
tale organismo non corri­
sponde ai criteri di rappre­
sentatività democratica che 
l’evoluzione della situazione 
esige, così come è emerso 
anche dalla Conferenza Na­
zionale dell’Emigrazione 
convocata nel 1975 dal Go­
verno italiano, il quale non 
dà al C IC  nessun riconosci­
mento ufficiale.

Si rileva inoltre che ne! 
confronti della FILEF il CIC  
si è sempre posto piuttosto 
come controparte, anziché  
asrolvere ai compiti di co- 
ordinamento che lo statuto 
gli impone. Il C IC* appare 
perciò come un organismo 
che può rappresentare i 
clubs e le associazioni che 
si dedicano esclusivamente 
ad attività ricreative e fol­
cloristiche e che ne voglio­
no far parte, ma è incapace 
di rappresentare l’insieme 
della collettività italiana di 
Melbourne.

La molteplicità e la com­
plessità dei problemi degii 
italiani immigrati in Austra­
lia esige una rappresentati­
vità capace di avere una 
controparte nelle strutture 
parlamentari e di governo in 
Italia, e di sviluppare con 
queste un rapporto dialetti­
co che affronti, con la par­
tecipazione del maggior nu­
mero possibile di emigranti 
e ’ in modo costruttivo, i vari 
problemi.

Allo stato dei fatti il CIC  
non ha questa capacità. In­
tatti il CIC di Melbourne è 
un'organizzazione che ncn 
ha riscontro in nessuna par­
te del mondo nella quale è 
presente l’emigrazione ita­
liana. Esso corrisponde ad 
una realtà artificiosamente 
creata a Melbourne e che 
costituisce un freno ad una 
larga rappresentanza popola­
re e democratica negli or­
ganismi consolari previsti 
dalla legge italiana e dai 
progetti di legge in corso di 
approvazione.

Tuttavia, in relazione al 
problema dei Comitati Con­
solari, il Comitato Esecutivo 
della FILEF di Melbourne 
ribadisce la sua posizione, 
che deriva dalla constatata 
inderogabile necessità di 
una rappresentanza delle 
grandi organizzazioni nazio­
nali che operano nel cam ­
po dell'em igrazione, rappre­
sentanza che non escluda, 
in una forgia Che, se non è 
prevista specificatamente 
dalla legge, può anche es­
sere il risultato di un accor­

do locale, la forte presenza 
di naturalizzati o delle loro 
organizzazioni.

Si ribadisce anche quanto 
espresso un anno fa in re­
lazione al fatto che, in atte­
sa dell'approvazione di una 
nuova legge e in osservan­
za della legge ora esisten­
te, sia possibile procedere  
a Melbourne alla costituzio­
ne di un Comitato Consola­
re provvisorio con la parteci­
pazione dei rappresentanti 
che hanno partecipato alla 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione.

Sui compiti immediati di 
t?le Comitato Provvisorio la 
FILEF è pronta a discutere 
fin da ora sia con l'autorità 
consolare che con i rappre­
sentanti di tutte le altre for­
ze sociali presenti.

IL COM ITATO FILEF

Elezioni
FILEF

Si sono svolte sabato 
scorso 24 aprile, nei locali 
del N.O.W. Centre, le ele­
zioni pubbliche per il rin­
novo del Comitato Esecuti­
vo della FILEF di Melbour­
ne. I 7 membri eletti a far 
parte del nuovo Comitato 
sono: Umberto Frattali, G io­
vanni Sgrò, Cathy Angelone, 
Paola Di Muro, Vincenzo 
Mammoliti, Assunto Colli, 
Franco lerinò.

Nel corso della prossima 
riunione, il Comitato proce­
derà alla distribuzione del­
le cariche.

nam ha vinto. Il governo 
di Saigon si è arreso in­
condizionatamente al Go­
verno Rivoluzionario Prov­
visorio dopo 30 anni di 
guerra. Gli americani la­
sciano il Vietnam dopo 
più di 20 anni, lasciando 
dietro di sè uno spaven­
toso bilancio: 7 milioni e 
trecentomila vietnamiti uc­
cisi o feriti nei soli an­
ni 1961/1975, e un paese 
completamente distrutto.

Così Enrico Berlinguer, 
segretario del P.C.I., ri­
cordava la fine di que­
sta guerra: “ Il 30 aprile 
segna una data decisiva 
non solo per la storia del 
Vietnam, ma per quella 
della nostra e p o c a . . .  Gli 
ideali migliori dell’umani­
tà si sono affermati e 
hanno vinto nella misura 
più grande e più comple­
ta che si potesse imma­
ginare, dando per questa 
via un incoraggiamento ad 
ogni popolo e ad ogni 
uomo che in ogni punto 
della terra patisce un so­
pruso, subisce una tiran­
nia, vede umiliati i suoi 
diritti. E tutti nel mondo 
possono comprendere 
meglio come con la lotta 
tenace, la pazienza rivo­
luzionaria, l'unità politica, 
la giustezza della strate­
gia e della tattica inter­
ne e internazionali, gli 
uomini e i popoli posso­
no liberarsi dalle tiranni- 
di, per potenti che siano, 
e quindi avanzare verso

Un’immagine famosa: la piccola vietnamita ha catturato il una società P|ù fliusta,
, verso un avvenire d pa­

g a n t e  americano. ^  e di fe ,icità...
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Che cosa è cambiato nella condizione dei nostri emigrati

Italiani in Australia
Una nuova coscienza democratica si è fatta strada tra i lavoratori che per anni avevano vissuto in uno stato di emargina­

zione e di isolamento - Il riconoscimento di una particolare condizione nazionale da parte dei laburisti al governo per due 

anni - Un paese dell'Aspromonte trasferito in un quartiere di Adelaide - Dalla vecchia emigrazione ai nuovi italo-australiani

di ritorno dall'Australia 
Gli episodi, i m om enti sa­

lie n ti de lla  campagna eletto- 
rc-le de llo  scorso novembre  
sono ancora sulla  bocca d i 
tu t t i,  com pagni e am ic i i ta ­
lia n i d 'A us tra lia . P er la  p r i­
ma vo lta  coloro che erano 
« n a tu ra lizza ti » anche da 15- 
20 anni, si sono s e n tit i com­
partecip i d i una grande bat­
tag lia  p o lit ica  e si sono sen ti­
t i  co in vo lti anche coloro che, 
avendo conservato la c it ta d i­
nanza ita lia n a , non avevano  
i l d ir it to  dì votare, ma hanno  
Partecipato in  un modo o nel- 
■altro a lla  cam pagna eletto- 
rale. i l  governo labu ris ta  al 
Potere da l 1972 aveva rap ­
presentato qualcosa d i nuovo 
Pef  tu t t i  i la vo ra to ri, ma so­
p ra ttu tto  per i  « nuovi aus tra ­
lia n i »: ita lia n i,  greci, spagno­
l i • tu rc h i, libanesi, m a ltes i; 
aveva s ig n ifica to  un mom ento  
d-i grande nov ità  i l  riconosci­
mento d i una lo ro  pa rtico la -  
re condizione nazionale con 
1 enunciazione d i a lcun i p rin - 
ClPi d i base per porre  fin e  
ad una lunga  e du ra  d isc ri­
minazione d i fa tto .

P roprio  per questo coloro, 
tra gu em igra ti, che nel pas­
sato avevano p ro fit ta to  de lla  
d iffic o ltà  dei lo ro  connaziona- 
‘ Per crearsi una posizione  

P riv ileg io  p o lit ica  ed eco­
nomica si sono sch ie ra ti con 
1 lib e ra li con tro  i la b u ris t i;  
°osì hanno fa tto  i g io rn a li 
rta lian i d i Sydney e d i M e l­
bourne, ma è s ig n ifica tivo  co­
me u b ise ttim ana le  d i Syd­
ney abbia già re tt if ic a to  i l  t i ­
ro dopo le elezioni.

La sconfitta dei laburisti 
non ha cancellato le speranze 
e le aspirazioni che la loro 
Precedente vittoria e la loro 
azione di governo aveva sa­
ettato. L'avanzata di una co­

scienza dem ocratica più atti- 
va tra i lavoratori italiani 
“  Australia non è un fenom eno  
Passeggero. Possiamo pecca- 
rc di ottim ism o ma ci sem ­
bra di poter afferm are che il 
Processo di partecipazione at­
tiva degli emigrati, non solo 
ddliani, alla vita politica e 
°ciale australiana è destinato 

svilupparsi, conoscerà diffi- 
pPltà e traversie, ma divente- 
a un fa ttore sem pre più im­

portante nella ripresa della 
Slrtistra australiana.

Sappiamo che una rond ine  
fa  p rim avera , ma i l  fa tto  

c.de in  v a r i co lleg i e le tto ra li, 
del V ic to ria  e d e ll’A us tra lia  
del Sud sop ra ttu tto , dove i 
destri compagni, n os tri am ic i 
?“  a ltre  forze dem ocratiche  
aaliane e d i a ltre  em igrazion i 
si sono p o tu ti im pegnare a 
tondo ne lla  campagna eletto- 
,ale, i  ca n d id a ti la b u ris ti ab- 
ma.no guadagnato vo ti c i sem- 
era im p o rta n te  e s ig n ifica ti-  
“ ?• In  p iù  d i 'una conversa- 
yone abbiamo sen tito  non so­
ie Parole d i rabb ia  e d i ama- 
ezza, m a anche d i fid u c ia  e 

di certezza d i potere andare  
dPanti.

Q uanti sono i  n o s tri e- 
m igra ti in  A us tra lia?  Le 
..a tis tiche, austra liane  e ita - 
“ ane, danno i d a ti p iù  fa n ta -  
Jesi variando dai 300 ag li 
f 00 m ila , calcolando o dimen- 
icando secondo i casi i  « na- 
ùra lizza ti », i  g iovan i n a ti o 

cresciuti ne l paese, ecc. Sen- 
e Paura d i sbagliare d i m olto  

contando come ita lia n i, co- 
ci sembra giusto, quella  

muggioranza d i n a tu ra lizza ti 
l e si sentono veram ente ita- 
‘dui, possiamo va lu ta re  i no- 
J f i  e m ig ra ti in  o ltre  500.000 

cu i c irca  200.000 nel V ic ­
eria (M e lbourne  e d in to rn i, 

y eelong, Sheperton, ecc.) ol- 
100.000 ne lla  zona d i Syd- 

e0, o ltre  50.000 in  quella  d i 
* fje ia id e . 30.000 c irca  a B ri- 
p d n e  e d in to rn i,  15-20.000 a 
J r i h, a lt re t ta n t i tra  P ort 

i ^ ernbla e W ollongong, e al- 
r. 'en0 a lt r i  40-50 m ila  in  varie  

,°h ce n tra z io n i m in o ri da Can- 
,?.rr«  a G r i/ f i th .  da Neivca- 
lle a lla  Tasmania. 
C ara tte ris tica  è la lo ro  con­

t r a z i o n e  in  d e te rm in a ti 
“ 'a r t ie r i o sobborghi d i que- 

' im m ensi agg lom era ti d i 
®'sette che sono le c ittà  au- 

aiiane, concentrazione na­

zionale e paesana. T ip ico  i l  
caso d i un qua rtie re  d i Ade­
la ide dove risiedono o ltre  5 
m ila  ita lia n i d i cu i i l  90'% 
viene da un unico grosso cen­
tro  dell"Aspromonte. Concen­
trazione paesana come feno­
meno d i is t in t iv a  autodifesa  
e d i m utuo  soccorso d i fron te  
a lle  d if f ic o ltà  d i insediam en­
to in  un paese così lon tano  
e d iverso ; da questa concen­
trazione una conservazione 
della  lingua  o. quanto  meno, 
dei d ia le tt i,  delle a b itu d in i e 
dei costum i ben m aggiore r i ­
spetto a i nos tri em ig ra ti in  a l­
t r i  paesi, ma anche un p e ri­
coloso iso lam ento da lla  v ita  
austra liana , da quella  d i a ltre  
com un ità  naziona li e in  ce rti 
casi p e rfin o  da quella  d i a lt r i  
la vo ra to r i ita lia n i a vo lte  del­
la  stessa regione.

Sono a r r iv a t i a bastim enti 
in teri, a p a rtire  dal '50: da lla  
C alabria  e da lla  S ic ilia , dulie  
P uglie  e dag li Abruzzi, dal 
Molise, da lle  zone in te rn e  de l­
la  C am pania e del Lazio, da l­
la  Basilicata , meno num erosi 
dal F r iu li,  da lla  Venezia G iu ­
lia , da l Veneto. Sono a rr iv a t i 
e hanno trova to  un paese do­
ve non è s ta ta  lo ro  ricono­
sc iu ta  né tan to  meno fo rn ita  
a lcuna qua lifica  professionale, 
dove nessuna legge sociale e 
nessun accordo in te rgove rna ­
tivo  l i  proteggeva, ma dove, 
in  compenso, potevano am ­
mazzarsi a lavorare  tu tte  le 
ore e t u t t i  i g io rn i della set­
tim an a  che potevano. D a l­

l ’I ta l ia  nessun a iu to , non pro ­
tezione consolare in  caso d i 
in c ìd e n ti anche m o rta li, non 
assistenza seria pe r im p a ra ­
re la  lin g u a  e q u a lifica rs i, 
nessun pa trona to  sindacale, 
f in o  a due a n n i fa  quando  
hanno com inciato  a funz iona ­
re a lcu n i co rrispondenti del- 
l ’IN C A . « B ened ite ' i l  S ignore  
che qui potete lavorare  e gua­
dagnare, non pensate ad a l­
tro  che a lavorare  e guadagna­
re:» — questa la linea  d i con­
do tta  dei rapp resen tan ti del 
governo ita lia n o  e dei padro­
ni a u s tra lia n i. Quando i nuovi 
a rr iv a t i non accettavano que­
sta paro la d 'o rd ine  c’era la 
repressione e l ’in tim idaz ione .

Un g io rno  bisognerà scrive­
re la  s to ria  delle lo tte  delle  
avanguardie ita lia n e  che già  
negli a n n i '50 cercarono d i o r­
ganizzarsi e resistere, cosi 
iso la ti da l lo ro  paese, osteg­
g ia ti da tu t t i ,  iso 'a ti da i loro  
p a r t i t i  opera i e dai lo ro  s in ­
dacati. L o tte  d i opera i e di 
disoccupati a Sydney, a M el­
bourne, ad Adelaide, p ro te ­
ste nei « cam pi d i attesa  » da 
dove si sm istava la  nuova 
mano d 'opera a buon m erca­
to. G li sforzi per organizza­
re c irco li e associazioni ope­
raie e an tifasc is te  a Sydney 
e a Brisbane e poi la co rru ­
zione, la repressione, le m on­
ta tu re  poliziesche per « cac­
c iare  la po litica  » da i clubs, 
la  d if f ic ile  v ita  per qualche  
anno d i un g io rn a le tto  demo­
cra tico , le persecuzioni per­
sonali con tro  i suoi re d a tto ri

la vo ra to ri com un is ti e socia­
lis ti.

Una lo tta  ìm pa ri e d i f f ì c i l t  
in  cu i le avanguard ie  fu rono  
ba ttu te  e non poterono con­
servare l ’egemonia sulla mas­
sa dei nostri em igra ti. A ren ­
dere p iù  d if f ic ile  la  lo tta  con­
tr ib u iro n o  la  s ituazione d i se- 
m i-ille ga lità  p rim a  e poi le 
scissioni e debolezze del P a r­
t ito  com un ista  austra liano  e, 
per m o lti a n n i, la d isa ttenz io ­
ne e anche la so rd ità  del P a r­
t ito  labu ris ta  e del m ovim ento  
sindacale nei c o n fro n ti deg li 
em igra ti.

Ecco a llo ra  i l  r ip iegam ento  
« paesano » e i l  p u llu la re  d i 
« clubs », rigorosam ente  « a- 
p o lit ic i », d o m in a ti d a ll ’i ta l ia ­
no « a rr iv a to  », sovente un 
piccolo im p rend ito re , un com­
m erciunte  p iù  danaroso, per 
cu i i l  c lub è ne lla  m ig lio re  
delle ipotesi m om ento d i mo­
desta soddisfazione d i van ità  
personali, ta lvo lta  occasione 
per m ig lio ra re  i p ro p r i a ffa r i,  
per fo rn ire  vo ti a i capi e le tto ­
r i d i questo o quel candidato. 
D a ll'a ltro  la to  c'è la tenace 
resistenza in d iv id u a le  o d i 
gruppo dei pochi compagni 
che rim angono co llegati al 
m ovim ento com un ista  o che 
portano  a va n ti net p a rt ito  la ­
buris ta  e nel m ovim ento  s in ­
dacale una ba ttag lia  sovente 
in d iv id u a le  per fa re  capire e 
d ifendere g li in teressi degli 
em igra ti.

Negli ultimi 3-4 anni questo 
panorama comincia a cam­
biare. L'avanzata dei laburi­

sti, l’appoggio che ad essi 
danno una parte della stam­
pa italiana e locale, a volte 
solo per motivi personali, al­
cuni dirigenti di «clubs» crea­
no una nuova atmosfera. I 
pochi emigrati che continuano 
ad arrivare, portano quello 
che vi è di nuovo in Italia 
e il nuovo lo portano le let­
tere e quanti vengono in Ita­
lia in visita e ritornano in 
Australia. Nuove idee e nuovi 
personaggi vengono avanti tra 
i laburisti e nei sindacati, co­
mincia a contare una nuova 
gioventù italo-australiana che 
non accetta la situazione d; 
inferiorità, la chiusura ne 
« ghetti » che è stata imposta 
ai loro padri.

Tra i lavoratori più anziani, 
che ora si sentono più forti 

I dei loro diritti e con un mi­
nimo di sicurezza di lavoro e 
della casa, si ristabiliscono 
vecchi contatti, si riaccendo­
no entusiasmi e speranze. Con­
ta positivamente una mag­
giore presenza dei partiti ope­
rai italiani è delle associazio­
ni democratiche degli emigra­
ti; con l’aiuto dei sindacati un 
quindicinale democratico ita­
liano rompe il monopolio mo­
derato dell’informazione; la 
preparazione della Conferen­
za nazionale dell’emigrazione 
porta una ventata nuova di 
discussione e di speranza.

E’ un processo lento e diffi­
cile, dopo quasi un ventennio 
di sclerosi, di frazionamento 
paesano che ha colpito non 
solo l’emigrazione italiana, ma 
anche quella di altri paesi 
e che ha visto consolidare le 
posizioni di potere, fatte di 
clientelismi vari, di una folla 
di piccoli notabili che hanno 
fino a ieri avuto l’appoggio di 
chi, australiano o italiano, 
era ben contento di sentirsi 
dire che gli italiani d’Austra­
lia vivevano bene, non aveva­
no problemi e erano al colmo 
della felicità quando potevano 
diventare sudditi di Sua Gra­
ziosa Maestà.

Purtroppo i problemi, e 
grossi, da risolvere per i no­
stri emigrati in Australia, non 
mancano davvero e si aggiun­
gono a tutti quelli che ha un 
lavoratore in un paese che 
conosce oggi un alto tasso di 
disoccupazione, soprattutto 
giovanile, e in cui il carovita 
ha duramente decurtato i sa­
lari. Si tratta di complicati 
problemi pensionistici e mu­
tualistici data la diversità dei 
principi di sicurezza sodale

W ASHINGTON.
La Casa Bianca ha sm en­

tito le voci secondo le
quali 11 presidente Ford a- 
vrebbe offerto  all’ex-governa- 
tore del Texas John Connal- 
ly, il posto di segretario di 
Stato, in cam bio del suo ap­
poggio, contro Ronald Rea- 
gan, alle elezioni primarie 
del Texas,Respingendo le Il­
lazioni secondo cui Connal- 
ly prenderà il suo posto, il 
segretario di Stato ha det­
to: « A quanto pare c'è una 
accanita concorrenza per un 
posto che potrebbe non es­
sere vacante ».

Nella stessa occasione, il 
segretario di Stato era tor­
nato per l’ennesima volta 
sulla questione com unista in 
Europa, insistendo sui dan­
ni che subirebbero le rela­
zioni degli Stati Uniti con 
i paesi della NATO nei cui

esistente f ra  i due paesi, p ro ­
b lem i che assumono oggi 
grande acutezza quando un 
num ero considerevole deg li e- 
m ig ra ti deg li a n n i ’50 a rr iva  
a ll'e tà  de lla  pensione o soffre  
del precoce invecch iam ento  
dovuto  a l superlavoro. C ’è an ­
cora i l  problem a annoso,' che 
ha g ra v i conseguenze m ate­
r ia l i  e m ora li, del non rico ­
noscim ento in  A u s tra lia  delle  
q u a lifich e  acquis ite  in  Ita lia . 
Sono i p rob lem i de lla  scuola 
e de lla  c u ltu ra  ita lia n a , tra ­
scurata o , « appa lta ta  » a en ti 
au tonom i in  tu tto , tran n e  che 
n e ll’o ttenere  q u a ttr in i dalle  
a u to r ità  ita lia n e  e a u s tra lia ­
ne, p rob lem i anche questi che 
acquistano nuova acutezza 
quando crescono nuove gene­
raz ion i d i ragazzi ita lia n i che 
si trovano in  condizione d i in ­
fe r io r ità  ne lla  scuola austra­
liana , sentono, senza naziona­
lism o, i l  le g itt im o  orgoglio  
della  lo ro  c u ltu ra  e tra d iz io ­
ne nazionale, sono f ie r i delle  
ba ttag lie  dem ocratiche del po­
polo ita lia n o , dì cu i g iunge la  
eco f in  qui. P rob lem i d e ll’au­
togoverno da parte degli em i­
g ra t i stessi dei v a r i co m ita ­
t i  consolari, co llega ti a g li in ­
teressi de lla  com un ità  ita lia n a  
che non possono p iù  essere 
la sc ia ti a l l ’in c o n tro lla to  pote­
re dei n o tab ili, capaci d i es­
sere contem poraneam ente na­
z io n a lis ti ita lia n i e a u s tra lia ­
n i. E. in fin e , i l  problem a dei 
p ro b le m i: quello  de l d ir i t to  
per i n o s tri e m ig ra ti d i con­
servare la  naz iona lità  ita lia n a  
anche quando hanno acqu is i­
to la  c itta d in an za  austra liana.

Secondo i dati delle autori­
tà australiane 300.000 cittadi­
ni di quel paese passano ogni 
anno in Italia, molti di essi 
(noi crediamo almeno 50 000) 
sono italiani e oriundi italiani. 
Nell'epoca dei jet l’Australia 
non è più così lontana e l 
problemi, le aspirazioni le lot­
te democratiche degli italiani 
d'Australia non possono esse­
re, come purtroppo è avvenu­
to per il passato, così lonta­
ne da noi e dal nostro movi­
mento democratico. E' impor­
tante questo collegamento per 
dare maggiore slancio demo­
cratico alle lotte nelle regioni 
da cui gli emigrati sono par­
titi; è importante per una 
avanzata nel mondo intero de­
gli ideali di libertà, di pro­
gresso. di eguaglianza fra gli 
uomini.

Giuliano Pajetfa

governi entrassero i com uni­
sti,

« Continuerem o — egli ha 
detto — a mettere In guar­
dia coloro che vorrebbero af­
fidare una sostanziale fet­
ta di potere, nei governi del 
paesi europei occidentali, a 
partiti com unisti messisi im­
provvisamente alla ricerca di 
una rispettabilità Non fa ­
rem mo alcun favore ai no 
stri alleati se incoraggiassi­
mo la loro illusione che l’av­
vento dei partiti comunisti 
al potere non rappresente­
rebbe uno spartiacque nei 
nostri rapporti. La realtà di 
fondo è che il nostro popo­
lo non accetterà lo stesso 
tipo di relazioni strette e 
confidenziali con paesi occi­
dentali in cui ai partiti co ­
munisti venga concesso un 
ruolo im portante al gover­
n o » .

Una veduta aerea di Sydney Nonostante l'insistenza delle voci

Kissinger resiste
all'idea di una 
sua sostituzione

Ennesimo intervento sulla «que st ione  com un ista»
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Una svolta storica nei territori occupati

Travolgente vittoria in 
Cisgiordania per l’OLP e 
il PC : eletti 148 su 205

GERUSALEM M E,
La Cisgiordania ha oggi un 

volto politico preciso. L ’ele­
zione am m inistrativa di ieri 
ha creato una nuova realtà 
di cu i nessuno potrà non te ­
nere conto. Ha vinto la sini­
stra. Un plebiscito. Una vit­
toria che, dato il m odo e la 
dim ensione, appare sconvol­
gente per gli am bienti poli­
tici israeliani. I candidati co­
munisti, i progressisti, i so­
stenitori dell’O LP hanno vinto 
dappertutto, salvo a B etlem ­
me, roccaforte dei tradizio­
nalisti cristiani (m a anche 
qui il secondo degli eletti è un 
com unista).

Una nuova classe politica 
palestinese è stata portata a l­
la ribalta da un m ovim ento di 
massa che ha saputo cogliere 
e mettere a frutto l ’occasio­
ne o fferta  dalle elezioni m uni­
cipali. Nessuno dei vecchi no­
tabili si è salvato. Pochi tra­
dizionalisti sono sopravvissu­
ti. Sui 205 mem bri dei consi­
gli cittadini eletti ieri, ben 
148 sono « uomini nuovi ». Si 
tratta di una schiera d i diri­
genti popolari, di sindacalisti, 
intellettuali, per gran parte 
giovani —  l'età oscilla tra i 
trenta e i cinquanta anni —  : 
m olti sono professionisti no­
ti per il loro im pegno polì­
tico, m edici, ingegneri, avvo­
cati, insegnanti.

La sorpresa è enorme nei 
due cam pi: la sconfitta  si è 
rivelata più profonda del pre­
visto per gli uni, il successo è 
stato per gli altri superiore 
alle più rosee previsioni. Le 
indicazioni delle organizzazio­
ni progressiste sono state se­
guite dappertutto. Il calcolo 
dei dirigenti di Israele che la 
estensione del voto alle donne 
potesse frenare la spinta radi- 
cale dello scontato voto ma-

Fondi CIA 

ai falangisti 

libanesi ?
ATENE,

La « CIA  » am ericana in- 
vierebbe fondi ai falangisti 
libanesi: lo scrive un
settimanale greco che pub­
blica un’intervista data da 
un ex agente americano, 
W inslow Peck. Secondo l’ in­
tervistato, che avrebbe par­
lato ad un giornalista gre­
co a Parigi, circa 170 agen­
ti della CIA  operano dalla 
G recia inviando mezzi di 
ogni genere ai falangisti li­
banesi. L 'ex agente afferm a 
che in G recia vi sono quat­
tro centrali, due ad Atene, 
una a Salonicco ed una nel­
l’ isola di Creta, create allo 
scopo di controllare !a zo­
na del sud est del Mediter­
raneo.

L ’ex-agente precisa inoltre 
che R ichard W elch. il capo 
della CIA in G recia assas­
sinato nel dicembre scorso 
ad Atene, aveva quale mis­
sione principale il controllo 
delle attività della zona e 
in particolare dei falangisti 
e delle organizzazioni pale- 
st ' i• •'si dal Libano.

Il voto delle donne palestinesi, che vi erano ammesse per la prima volta, ha contribuito 
in larga misura all'affèrm azione dei candidati nazional-progressisti nelle elezioni di lunedì 
La foto mostra appunto un gruppo di elettrici di Nablus, il maggior centro della Cisgiorna- 
nia, intente alle operazioni di voto

schile e giovanile si è rivelato 
fallace: a Nablus, per esem ­
pio, la maggiore città della 
Sam aria, nel seggio delle don­
ne la percentuale dei voti 
a favore dei candidati del 
blocco patriottico è stata più 
alta che nel seggio degli uo­
mini e, com e a Nablus, in m ol­
te altre località.

Il prim o com m ento u fficia ­
le israeliano è venuto sta­
mane dalla radio dei m ili­
tari che, preso atto del risul­
tato del voto, ha am m oni­
to: «T u tto  ora dipende dal 
com portam ento degli eletti. 
Se sapranno restare en­
tro certi lim iti e non ecce­
deranno nell’uso delle lo­
ro nUove possibilità, può darsi 
che si vada avanti senza trop­
pe scosse, altrimenti, il con- - 
sigilo com unale può essere 
sciolto ». La legge giordana, 
ha ricordato l'emittente, ri­
conosce all'autorità (in que­
sto caso rappresentata dal go­
vernatore m ilitare israeliano 
della zona occupata) il diritto 
di nom inare com e sinda­
co  non il prim o degli eletti 
ma un altro candidato e per­
sino una persona estranea.
« Com unque — ha sottolinea­
to la radio delle forze arm a­
te israeliane — tutto dipende 
da com e l'OLP cercherà di 
sfruttare il suo successo»; 
una frase significativa perché 
tradisce senza infingim enti la 
valutazione che lo stato m ag­
giore israeliano, così com e il 
governo, danno del voto di ie 
ri: una vittoria dell'OLP.

Il quadro, dal punto di v i­
sta di Israele, è stato certa­
mente sconvolto. La speranza 
assurdamente coltivata dal 
governo di avere in Cisgior­
dania una maggioranza di n o­
tabili m oderati disposti a coo ­
perare in una trattativa con 
Am m an contro l'OLP è nau­
fragato, ma, ancora una vol­
ta, con l’am m onitore, perento­
rio richiam o venuto dalla zo­
na occupata ai dirigenti israe­
liani si o ffre un’occasione per 
com inciare ad affrontare in 
termini realistici il problema 
palestinese, m utando radical­
mente una politica che fino ad 
ora ha puntato sul fatto com -

piuto della colonizzazione, sul­
la repressione antipalestinese 
e anticom unista, sul disprezzo 
delle aspirazioni e dei diritti 
del popolo palestinese.

Fingere di ignorare che la 
« questione palestinese » —
com e realtà nazionale, dirit­
to, personalità e volontà di 
un popolo — ha ieri fatto un 
salto qualitativo di grande im ­
portanza sotto tutti i punti di 
vista, sarebbe, per Israele, 
la soluzione più infelice e pe­
ricolosa. Davvero — si sot­
tolinea negli am bienti pro­
gressisti di Gerusalemme —  jJin^sbagh^inutile^r^hiOT^

IL CAIRO, 
L ’am basciatore di Libia in 

Egitto. Milod El-Sedik Ram a­
dan, ha sparato alcune ra ffi­
che di mitra nel tentativo di 
allontanare un centinaio di 
studenti libici che avevano 
occupato l’am basciata al Cai­
ro in segno di protesta con ­
tro le vessazioni di cui sareb­
bero oggetto i loro colleghi in 
Libia. Uno studente è rima­
sto ferito, ma le sue condi­
zioni non sono preoccupanti.

Grave gesto dell'ambasciatore libico al Cairo

Raffiche di mitra 
contro gli studenti

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C.G.I.L. 
A N C H E IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EM IGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
85 Parramatta Road,
2038 Annandale, Tel.: 51 2366. 

L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle ore 10 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,
e nell’aula No. 29 della High School 
di Fawkner.

Gli uffici sono aperti ogni domenica dalle 
ore 10 alle 12 a.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 
(presso SPAGNOLO)
e 18/b  Falcon Avenue,
MILE END.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

Per sgomberare l’am bascia­
ta Ram adan aveva chiesto in 
un prim o tem po l’ intervento 
delle forze di sicurezza egi­
ziane ma vi aveva poi rinun­
ciato avendo le autorità egi­
ziane preteso che la richie­
sta fosse messa per iscritto.

In una dichiarazione pub­
blicata ieri sera al Cairo, gli 
studenti libici accusano le au­
torità di Tripoli di « m assa­
crare e di im prigionare in 
massa gli studenti in Libia ».

INCHIESTA SUI BISOGNI DELLA COM UNITÀ’

ORGANIZZAZIONE REGIONALE 
DEI CONSIGLI DI 

MELBOURNE SETTENTRIONALE
Un’inchiesta sui servizi sanitari e assistenziali per 
gli immigrati è in corso a Northcote, Preston, 
Heidelberg, Diamond Valley, Eltham e Whittlesea. 
Chi è interessato a collaborare si metta in con­
tatto con:

ALAN MATHESON, Project Officer,
292 Wellington St., Collingwood.

Tel.: 419 3555, oppure 478 3322
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
- f  $2 per essere Socio della Co-Operativa).

Ritagliate questo modulo, e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

“NUOVO PAESE” —  18 Munro St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nome 

Indirizzo completo


